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DISPOSIZIONI ~Usi 

Art. l 
Oggetto 

l. Il presente regolamento, in osservanza delle disposizioni 

di cui al Titolo,T. del testo TjZisp0 delle Leggi Sanitatie 27 luglio 

1934, ak, 	t 	 01.1"1"1118"si'  
................. 	....... ha per oggetto il com- 

plesso delle norme civette alla g- ezerailts ei cittadini ed alla Pub-

blica Arruninistrazione, :rese a prevenire , pericoli che alla pub-
blica salute potrebbero derivare dalla morte delle persone e a di-
sciplinare  i servizi. in ambito comunale, relativi alla polizia mon-

tuaria, intendendosi per tali quelli sulla destinazione e uso dei ca-

daveri o parti di 2.S.;i. traspori r•Unebri. sulla costruzione, ge-

stione e custodia dei zi:niceri e locali annessi, sulla concessione di 

aree e manufatti destinati a sepoltura privata nonché sulla loro vi-
gilanza, sulla costruzione di sepolcri privati, sulla cremazione, e 
in genere su tutte le diverse attività connesse con la cessazione 
della vita e la custodia delle salme. 



situazioni di paricolodattél 	i -M 
sponsabilità peratei 	- 	- n i 	 tr 

SuO Servizi° 0 pginezzi e 	. 
da questo utilizzatiti 

erri. 
 che per fatto altrui, 

lo IX del Librarti: deldicrick9vile, salv 

1. Il Comune cura che 

, 	 ; 	?.; 	- 	, 	';;; 	„;;;, - ;;;..4:4 	 •,,; ;t t- 	; 

1.1...nfiizitim 	 di competenza del Caino. 
ne sono 	 4tuffenkficialedeiGovemobeAn- 

2. I s~ereitti:-Jalzolizialmormatia vengono effettuati 
attatverik~forme di gestione individuate dagli articoli 
22,23 025:::zieS  iiii",1990 n.142, compatibilmente con la 

natilraidelIOfuìsticirS„ ...4.ks411;cte, nonché a mezzo del servizio in- 
dividiate dalla ribuipiteniertifità sanitaria locale. 

3 In caso digestione in economia le funzioni e l'organizza-
zione degli uffici comunali in materia di polizia mortuaria sono 
determinate, laddove siano necessarie integrazioni a quanto già 
previsto dalla presente normativa, con il reggiamento di cui al-
l' art 51 della L 8 giugno 1990 n. 142. 

4. Peri servizi di polizia mortuaria gestiti nelle altre forme 
di cui gli ant. 22, 23 e 25 della L. 8 giugno 1990 n. 142 le funzio-
ni e la organiztaiiene sono stabilite dai loro Statuti e regolamenti, 

' , c di norme e condizioni in caso di concessione. 



filVen 	-M257V;r." "eso4r 

rrillet4 
ed«49M 	toar~so4-+ .kriert 
,Tervizigratuiffespapmakto 

1. Sono gramiff st(n:vit di intaes.se pubblico, indispensabili 
"atanzente chtsffrictff grati—tardane legge e specificati dal re- - 

Tar; 
2. Tra i servizi gratuiti sono ricompresi: 

- 	la visita. nea.9.!9°Oca; 	elweget4 effilefer • 

'"o di osservazione dei carlaveri;_, 

c) fi recupero e relativo trasportodelle salme ardfirrrata, indivi-
duate dal successivo art. 18/1; 

d) l'uso delle celle higorifere comunali, se il Comune è tenuto a 

disporne; 
e) il trasporto funebre nell'ambito del Comune, quando non ven-
.. 

gano richiesti servizi.° trattamenti speciali, individuati dal sue- 

cessivo art. 14; 

f) l'inumazione in campo comune; 

.g) la cremazione; 
h) la deposizione delle ossa in ossario comune; 

i) la dispersione delle ceneri in cinerario comune: 
1) il feretro per le saline di persone i cui familiari non risultino in 

grado di sostenere la spesa, sempre che non vi siano persone 

Enti ed Istituzioni che se ne facciano carico, secondo ...:,uanto 

specificato al successivo art. 10; 

3. Tutti gli altri servizi sono sottoposti al pagamento delle 

tariffe stabilite nelle tabelle allegato "A" al presente Regolamen-

4te to, di cui formano pane integrante e contestuale. 
4-11 Comune conproprio atto di indirizzo, o con separati ani 

'ai 'seti' 	dell'art.-.32,‘2° coninue lettera g) della Legge 8 giugno 
t199a,:m 14 	individuareatanicolari servizi da erogare a ta- 

- 2riffa 	 l'onere per l'Aramini- 

	

‘0,-....a 	
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OFfiri COMMIgi è tallgO, aJeC014"09S9M5k 
O tatiCal.,44d19,9-5;1e9F1,‘44,C~S. 

interesse, il registro (il cm all'art. 52 drj
k...„4
DPR 2 	10 

settnnbre_1990 Che viene compilato cronologicaRediaditgli ad-
detti ache per forte' informazioni sulle sepolture 
" 7 2. tino naie tenuti ben visibili al publffico nell'ufficio co-

,4~atiiìsperiura e chiusura (in ogni cimitero); 
b) copia del presente regolamento; 
cillagcb dei campi soggetti ad esumazione ordinaria nel corso 

dell'anno; 

1.45rajwii.. .delle concessioni cimiteriali in scadenza nel corso del-
l'anno e in quello successivo' 

e) l'elenco delle tombe per le quali è in corso la procedura di de-
cadenza o di revoca della concessione: 

1) ogni altro atto e documento la cui conoscenza venga ritenuta 
opponine per gli interessar: D er i: zubbif.c.c. ai  sensi della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241. 
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O" TI 
DEPOSITI DI OSSERVAZIONE E OBITORI 

Art 6 
Depositi di osservazione ed obitori 

1.
Il Comune provvede al deposito di osservazione e all' obi-

tono in 'sonali idonei nell'ambito del Cimitero. 

2.
L'ammissione nel deposito di osservazione o nell'obitorio 

intenzzata dal Sindaco ovvero dalla Pubblica Autorità che ha 

nernesio 
intervento del servizio di recupero e trasporto di salma 

di persona accidentata o, infine, dall'Autorità Giudiziaria. 

3.
Nel deposito di osservazione, di regola, è vietata la per-

manenza di persone estranee' 

4. Le salme di persone morte di malattie infettive-diffusive o 

sospette tali 
sono tenute in osservazione in separato locale, ove 

esistente e qualora si creino condizioni di compir-senza di cadave-

ri. nel quale è vietato l' accesso alle persone non autorizzate. 

5.
Il mantenimento in osservazione di saline di pencme cui 

sono stati somministrati noelId.i.s,rticlicmA deve,  aver luogo in 

modo che sia evitata la contamigaSoiéTienbkeit4e,-odervando le 

prescrizioni disposte caso per caso dal Dirigente a' 	;o di , • 

Igiene Pubblica derimidt „ 	• 	552 -r7.-  

Menti ristd~.• 	- i 	
111 i 

D.P.R. 13 febbraio 1964, n-185 - - 	, 

6. La sorveglianzà pjtiaawc2testnkù. 
 

mentazioni o con la presenza 
dipiriateotiale;fittrtio,Re,,,ii„ „. 

;ti4t1,0».0,4 	 t•41..."‘i 

Lklare~"Mitbe*-1•-•".* e 2;1/4: 	 4'414' t.- - 	 .11 

• 

• z 	 • A■AQa'fraltrthittSIS7 	 .3n7"7.1'tn'r'VV4r 



ArL 7 
Deposizione della salma nel feretro 

• 

1. Nessuna salina può essere sepolta se non chiusa in feretro 
avente le caratteristiche di cui al successivo art. 9. 

2. In ciascun feretro non si può racchiudere che una sola sai-
ma; madre e neonato, morti in concomitanza del parto o in conse- 
guenza immediata del parto, possono essere chiusi in uno stesso 
feretro. 

, 

3. La salma deve essere collocata nel feretro rivestita con 
abiti, preferibilmente di tessuti naturali, o decentemente avvoita 
in lenzuola. 

4. Se la morte è dovuta a malattia infettiva-diffusiva com-
presa nell'elenco pubblicato dal Ministero dr-lla sanità, il. cadav.- 
re, trascorso il periodo di osservazione, deve essere deposto nella 
cassa con gli inclimenti di cui è rivestito ed avvolto in lenniolo 
imbenxto di soluzione ditnfenante. 	_ 

Se il Ciaavtaoniatare di radioattività, il Dirigen- 
te dei Servizi 	 -della -Unità sanitaria locale det- t-c 

-,-an 	 •,. ■ 	 idlo scopo di evitare la 



sonale incaricato. 	
zer)‘, 	

„.2 

2.Il Dirigente del Srio*  p ,  ppeiiée 	unità sa- 
nitaria locale o persc■ndie ;calco £1' uoTio interiatti:N vigila e con-
trolla Fapplicaziozie della &'s IS ad all'air_9. Per tale servizio 
è. dovuto il conissettivd asliftà rie 

3. In particolare deve essere accertata la stretta rispondenza 
del feretro al tipo di sepoltura cui è destinato e al trasporto, non-

- ché l'identificazione del cadaVeze. 

9 
Feretri per inumazione. tumulazione, cremazione e trasporti 

1. La struttura ce feretri e ia qualità dei materiali sono in 
rapporto ai diversi 2.1 sepoltura o pratica funebre oltre che alla 
distanra del traspono if-anebre e cioè: 
a) per inumazione: 

- il feretro deve essere di legno con caratteristiche di scarsa 
durabilità (preferibilmente di abete, pioppo, pino, larice, 

",•-• 6ce y 

- le tavole non devono avere, a fondo intaglio, uno spessore 
firesiore a cm. 2 e superiore a cm. 3; 	-...e..)rrre - 
nr la confezione deve essere conforme allei  iiancinThr“ ,geni 

-4-yr 
all'art. 75 del D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285: 
iferetri di salme provenienti da altri 
sensi del successivo art. 68, potranno essereimonati 

iliìttitilicettainkrispondono 	inchcanom sopra 

' tbk,perattumul,1130.9!:....L. 	 • 

.,-thesalinatdentfffinklIkqeffilisSitlitinZlin- 
gno preferibilmente esterna, l'altra in metallo; enneticamen- 



-• , 

che di cui alla lettera b) precedente. 

3. Se una salma, già sepolta, viene esumata o estumulata per 
essere trasferita in altro Cormme o in altra sepolturadel CirDiter0, 

si deve accertare lo stato di conservazione del. forgr9 c la sua cor-
rispondenza alla nuova sepolturm-preacrivettdocts5d~dir - 
parte del Dirigente deisServizi 	' - 	• 
taria locale, o suo dg4alra!?' 
totale con lamiera metallica 

7,21,7fr.2.9 	"'1"' 	" 

"" • she... ...41(3Z 
. 

4. Se la salma 
cara la ' : rit.ret".1' ait L • 

ik-~+&":“%, 	ID”'"" , 

non sia acCom 
l'unità sanitaria l 

antrasreameni& 

3 .•fl3.^545414(.; 	- 

te chiusamediante saldata 
qMsili costmttivi AtruttOran cuiall'ad3Oartel 

, 

, 	 . 

• 
. 	 c) trasferimento di Comtme a Comune oun percorso 

zione di sepoltura o pratica fimebre: 

- app‘ gen; le cftsposzt~cm 
nonché agli.articoli 27; 28 è 29) Mb:Alt:10 iittém3rei 
1990 285 sé ffrhiieliii-è 	'&n-",'-est;'irkot"-.:Id<,-'t':tm4c-c 

d) per trasporti, da Comune a Comune, con percorso—. —ttonitinério-
re ai 100 Km.: 

- è- sufficiente il feretro di legno di spessore non inferiore a 
mm. 25 a norma dell'art. 30, punto 5, dei D.P.R. 10 settem-
bre 1990 n. 285; 

e) cremazione: 	 , e 
- la salma deve essere racchiusa tudcamente' in cassa di legno 

con le caratteristiche di cui alla lettera a), per trasporti inter-
ni ai Comune di decesso; 

- la salma deve essere racchiusa unicamente in cassa di lepo 
.-2 .anneristiche di cui alla lettera d), laddove il traspor-

to eitzca entro i 100 Km. dal Comune di decesso; 

- la salma deve essere racchiusa in duplice cassa con le carat-
teristiche di cui alla lettera b), in ogni altro caso. 

2. l trasporti di sahne di persone morte per malattia infetti- 
- - trdiffUsiva vengono effettuati in duplice cassa con le caratteristi- 

" 

 



sonale incuti 
1..Senaztanità sa- 

nitaria locale o personale :iecnicn'alt itrpó t -""mi4kicatg o t.“‘e. 	~con- 
trolla l'applicazione delbleinnie trfi:Mitil'iirt.t9. Per tale servizio 

~ e è dovuto il corrispetrivo zia"  .-~s g - 	
. 

3. In particolare deve essere accertata la stretta rispondenza 
del feretro al tipo di sepoltura cui è destinato e al =sporto, non-

. ché l'identificazione del cadavere. 

Cev 

Art. 9 

Feretri per inumazione, tumulazione, cremaone e trasporti 

1. La struttura dei feretri e la qualità dei mare:tali sono in 
rapporto ai diversi tipi di sepoltura o pratica funebre si che alla 
distanza del trasporto funebre e cioè: 

a) per inumazione: . 
—íWferetro devi essere di legno con caratteristiche di scarsa 

chuibilità (preferibilmente di abete, pioppo, pino, larice, 
etc j.iisvh.??...vgrAitzivie il-- 

- 
—"le tavole-1ton &vallo avéiè;-a fondo intaglio, uno spessore 

!att 11aOrtntrattetiii.?liti& 3; 
.; 

,, - 	alle prescrizioni di cui 

all'ara 7SdelD.P.R. 10 settembre 1990 n. 285; 

4inaleililt— . 	i.fm.t
Alifettrivadraletomuni o estumulate ai 

'O a rtiQi.)- ',0^TYM3t1C3 	C7A't 'a.' '" ' 	 - 

-lzb 9siamer,elietris, 
artit...ia-sa ~su" tua: 

tr5Port 
sensi del 	 °a, 	essere intimati anche 

Pt""ir; -"-', 7 ` 
golm --- -- - a -  

Sil ik  :2112503!■ 4arn-SilitlOititaShLa-} 	_.___ 
tn "I cntr—da- salma:denen egecnet~Suerics~:, ti'l;„~i le-  - 

gno preferibihnente esterna, l'altra in metallo, ermeticamen- 



cbiusa„atediante 
quisiti costruitivi e -n-  i  a-
settembiS 

e) per trasferimento da Comune a> 
.„-,rea100Xm.„.atestienirti dall'estexo 

zione di sepolttuaopraticafimebre: 

- npultrano lel"disposiz  15" - lit4. 
 nonché agli articoli 27, 28- i 24 	 bre 

1990 n.285 se iliasporto èper o 	estero- - 

d) per nisporti, da Comune a Comune,' con percorso jet njerio-
re arj„.00  _ 

- è sufficiente il feretro di legno di spessore nolkinferiore a 
rum. 25 a nonna dell'art. 30, punto 5, del D.P.R. li' settem-
bre 1990 n. 285; 

e) cremazione: 	 - 

- la salma deve essere racchiusa unicamente in cassa di legno 
con le caratteristiche di cui alla lettera a), per trasporti inter-
ni al Comune di decesso; 

- la salma deve essere racchiusa unicamente in cassa di legno 
con le caratteriste:t f. tr 2 e 'etere. 	.r.ddove il traspor- 
to si esegua entro : 100 Xan. d'al Comune di decesso; 

- la salma deve essere racchiusa in duplice cassa con le carat-
teristiche di cui alla :emana b!. n oeni altro caso. 
2. I trasporti di - 	 -Ti re-sone morte per malattia infetti- 

va-diffusiva vengono 27 2,:raan in duplice cassa con le caratteristi-
che di cui alla lettera o E preceaente. 

3. Se una salma, zia sepolta viene esumata o estumulata per 
essere trasferita in altro Comune o in altra sepoltura del cimitero, 
si deve accertare lo stato di conservazione del feretro e la sua cor- 

- rispondenza alla nuova sepoltura, prescrivendo, se, del caso, cla.„, , 
M7 parte dei Dirigente dei Servizi di Igiene Pubblica della unità sani 

ia'locale, o suo delegato, il rinnovo del feretro o 
lamiera metallica in zinco di spessore 

Ct,660. 

74t 4- ...Se  la salma  pmvsaribildge. 
e, deve 

 del feretro alle 	n. 
 di;  ;sepoltura cm è„ 

non sia accompagnata da apposita certificatone 
unità sauionialocale competente per 

fina 

1," , t 	
—

, 	• ,111, 



stnata.a-sepottura MICTES, neve CM= paventa acua. . pane supe- 

• della cass ,apatura al fine di consentire 

	

dr~rxzzazione. 	• 	•c'' • 	- 
bio- 

°a 	
r  a nel feretro di materiale bio- 

miete di tipo e qualità. auto-

rizzati thdlOrtots•  tero della-silitàai seasi delrart 75 del D.P.R. 10 

settembre 1990 n. 285. 

	

8. Sialtt cassa di legno si 	di metallo debbono portare 

impresso, ben visibile sulla pane esterna dei proprio coperchio, il 
marchio di fabbrica con l'indicazione della ditta costruttrice. 

7. È consentita l'applicazione alle casse metalliche, di val-
vole o speciali dispositivi, antseirnti dal Ministero della sanità, 
idonei a fissare o aneutralizrare i gas della putrefazione. 

Art. 10 
Fornitura gratuita di feretri 

1.Il Comune fornisce gratuitamente la cassa di cui all'art. 9 
lettera a) e lettera e) sub I per salme di persone appartenenti a fa-
miglie bisognose o per le quali vi sia disinteresse da parte dei fa-
miliari. 

2.Lo stato di indigenza o di bisogno è dichiarato dal Sinda-
co, che ne ha la responsabilità civile e contabile, sulla scorta delle 
informazioni assunte o delle quali comtmque disponga.Sulla com-
posizione del nucleo familiare e sulla simazione economica degli 
interessati: ' ~ 01.441$1~.9.92  •• 354 e 

• , 



-" 5 55-,72-,r, 	 5 

Mr.t24., 
Piastriatedfriconoseimento ; 	jr, 

   

L Sul piano estema superiore di ogni feretro è- applicata ap- 
....,Posita~atantaimPressi moda,. ,iggeiebile, 

cognome e il nome della salma contaauta e le date 'di nascita e di 
morte.z 

2. Per la salma di persona sconosciuta, la piastrina contiene 
la sola indicazione della data di morte e gli eventuali altri dati 
certi. 

3. Altra piastrina di materiale resistente (refrattano per fere-
tri da cremare, di piombo negli altri casi) riportante il numero 
progressivo e la lettera relativi alla sepoltura nel cimitero, viene 
collocata assieme al cofano rispettivamente alla cremazione o alla 
inumazione e ciò al fine di agevolare le operazioni di riconosci-
mento. 
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TRASPORTI FUNEBRI 

Art. 12 
Modalità del teasporto e percorso 

1. I criteri generali di fissazione deg,li orari, le modalità ed i 
percorsi lei =sporti Jazebri. seno determinati con ordinanza dal 

• 
Sindaco. 

2. trasporto. f_ne al t, le —...ezionali limitazioni di cui al-
l'art. 27 Testo Unico :egp di Puoblica Sicurezza, comprende: il 
prelievo della salma Gai luogo del decesso, dal deposito di osserva-
zione o dall'abietti°, 2 ragia° alla chiesa o al luogo dove si svol-
gono le esecuie. relativa sosta per lo stretto tempo necessario ad 
officiare -.71to 	c religioso, il proseguimento fmo al CiMitCTO 

o ad air:. 	 „,eguendo il percorso più breve. 
3. Nessuna altra sesta. salvo casi di forza maggiore, Può far-

si durante percorso. Per eventuali cerimonie, diverse dalle ritua-
li, occorre la preventiva autorizzazione del Sindaco. 

4. Ove i cortei, per il numero dei partecipanti, fossero di no-
evole lunghezza, si dovrà lasciare il passo ai veicoli dei pompie-
ri, ai servizi urgenti di assistenza pubblica e di pubblica sicurezza. 
In ogni altro caso è vietato fermare, disturbare edinterromperaim 
qualunque modo il passaggio di un corteo funebre. , 

5. Nei casi speciali di concorsO assai numeroso df persone 
•e dell'ufficio c 

di Polizia M 
circolazione anrifatisire lo svoismoura del 'dateti. 	'Yr ',f^ 

'6. 1lDirigente dei Servizi di igi 	figclellatmaiiMP-4 " 
....4:rriííocild vigila e controlla. C 	 - 

lattee 1MM:t* 
at,+.1-eritÉrisceliannatimenteal~ proponOrprovvormientti - 

necessari ad assicurarne la r~r- 

15 - 



Art. 19 

Art. la 

Orario dei trasporti 

funebri sono effettuati in ore fisse 
1.I trasporti  antimeridiane e pomeridiane stabilite con ordinanza 

Con lo stesso provvédimento il>1%indaco disciplina dal Sindaco. 

le naso--: 	
integrative al pr 	

olamento nonche' 
Presente Reg  

I °recarsi consentiti. 
::1 3esponsabile dell'ufficio comunale fisserai di 
norma - s.s. lei funerali secondo l'ordine di presentazi

on 

 delle 1-2ss.:_ del decesso, 

di trasporto tenendo conto, se neces- 

sario, 	
• 

dell'
esso, in caso di pluralita' 

di richieste 

ora 
o, 	

tenendo conto delle indicazioni 
altrimenti ,   

dei familiari 
e compatibilmenteetfl 	

necessari 

`ordinanza sindacale 

li eui 
al comma 1°; fornire' i chiarimenti richiesti 

e 
prendere, i provvedimenti che si renderanno 

trasmettendo gli eventuali ordini al personale incarica- 

3.I carri per i trasporti _funebri dovranno trovarsi , 
to. 

sul luogo di partensa-dein, funerali almeno dieci minut, 
, 	- k, 

prima dell'orafissata._ .. ii si6;21-; 
-, .-..... _ i- 

4.1 trasp9,ti a 
 . paga:mm*3~5 la .tptecedégss , 932 ., 

	

eittd". 	
torsus,Vengon&eseguiti 

	

r,vr.2. 	

-  

mi  	
i 

al primo 	

t 
quelli gradii. 

"traSporti Funebri. 

1.Ne1 territorio del Comune 

1900- mr-v 289 	

i 	
rti funebri sono 

svolti
ttemb COn i'liezzr di cui. all'arS 

traspo 20 del D.P.R. 10 

sere 	

.„3previo pagamento del diritto 

fisso stabilitO;ilisi- sensi dell'art. 19/2Th del citato 

D.P.R. 10 settesibrO1990:nr. 285. 



Art. 17 

• 
Tracrierlamnrom di iielnePisiiina funerale 

--,1.11!rytrasferimentoetdit-,cadieneneal„locale di osservazione, 

per , 
il periodo prescritto o comunque prima che sia trascorso 

tale teidodo,i;aiioliiiirioe4,e'esserè eseguito in condizioni 

/r? 

se il trasporto e' effettuato dam mese di aprile al mese di set-
tembre compresi, o, negli altri mesi, in localita' che col 
mezzo prescelto e' raggiungibile dopo 24 ore dalla partenza 

o infine quando-il trasporto a infine quando il trasporto 

venga eseguito trascorse 48 ore dal decesso, alla salma e' 
da praticare il trattamento. antiputrefattivo 6i cui all'art. 
32 del D.P.R. nr. 285/90, salvo sia stata imbalsamata. 

2-11 feretro"' .preso in consegna dall'incaricato del trasporto 

e viene accompagnato dai documenti di autorizzazione al trasport 
arisepperIdaezrtcesesenztecesserio, .dagli altri. in relazione- 

nazione, consegnerai il feretro ed i documenti al personale 
incaricato presso il cimitero. 

3. Chi riceve il feretro compilera' verbale di presa in consegna, 

redatto in ,duplice copia, una delle quali verra' consegnata 
al vettore e l'altra al Responsabile del servizio di polizia 

mortuaria. 
Se il trasporto avviene per ferrovia, su nave o per aereo, 
il decreto di cui all'art. 20 deve restale in consegna al 

vettore. 

4./1 trasporto da Comune a Comune o da Stato a Stato, a ri-
chiesta, puo' essere effettuato, sia in partenza che in arrivo, 

con il medesimo carro funebre. 

Art. 16 

Riti religiosi 

la sacerdoti della chiesa cattolica ed i ministri Lei:i altri 

culti, di cui all'art. 8 della Costituzione, intervenuti 

all'accompagnamento funebre, si conformano alle disposizioni 

relative allo svolgimento dei funerali. 

2.La salma puo' sostare in chiesa per il tempo necessario 

all'ordinaria cerisonievreligiosa. 



4..ze. 	 intflitr+erk- 	- 



ostacolare eventuali manifestazioni di vita con apposita mezzo, 
aventele caratteristiche di cui agli arti 19i 20 del DPIC 285/90, e 

2ailein—ch nitdoreh&sidtIMPedita lavi- a2 	, 

aralo 
 

2. Inparticolari circetatze, il Sindaco sentito li,Dirigente 
dei Servizi di Igiene Pubblica dell'unità sanitaria locale, può an-
che autorizzare il trasporto all'interno dell'abitazione o, in casi 
eccezionali, al luogo di speciali onoranze. 

3. 1 predetti trasfetnenti, anteriori al funerale, sono t. 	suru 
in forma privata, senza corteo e con l'esclusione di quella di cui 
al primo comma, sono subordinati al pagamento dei diritti fissati 

in tariffa. 

4. I trasferimenti di salme per autopsie, per consegna agli 
Istituti di studio ecc. ed i trasporti al cimitero di nati morti, feti, 
resti anatomici, ecc., sono eseguiti con l'impiego del mezzo di cui 
al primo comma. 

Art.18 

Morti per malattie infettive-diffusi ve 
o portatori di radioattività 

1. Nel caso di morte per malattie infettive-diffusive il Diri-
gente del Servizio di Igiene Pubblica dell'unità sanitaria locale 
prescriverà le norme rellitiVeaf tiasportoldercadaye ardivieto 
del corteo quando ciò sia inclisaabile.,f 	— 
menti per le rikinfezionit  

2-i.Mgasiaritenuta necessario egli 
detterà le opportune terrtroriarreaffaverfflEirffiffportitiò414-  
al deposito di ossessitsromourrà 	 i ( rt, AZ che sia!  

trascorso disPeriodgeragan 	
c• 

• e7,-- I 	" 

il tetmle-pies-etidtitolitilormate. litiospiattatsion-. 
rs, 	 nuoarroliliteiuo atfinell 

zione. 

..... 
3.. à, ccmsentitoyenderoal

Q 
 definito le estremg onoranze. os- 

e- •."+10944~$4 st14-'1'y— 	 .0 	. 

servendo le prescnzionr cieli autorità sano- a, salvo che questa 4. 
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- 
gente dei servizi di igiene pubblica dell'Imita sanitatia' locale di-

Tett teonda dei gsi, le necessarie mismiprotette in cadi-
"`"ruattilmennI" eiraDictstmazione. 

AbsoomanAteraseimmessesea 

Trasporto per e da altri Conumi 
per seppellimehto o cremazion. e 

1. trasporto di salme in cimitero di alrro Comune, è auto-
rizzato dal Sindaco con decreto a seguito di domanda degli inte-

ressati. 

2. La domanda deve essere corredata dall'autorizzazione al 
seppellimento rilasciata dall'Ufficiale dello Stato civile; nel caso 
di traslazione successiva alla prima sepoltura è sufficiente l'Indi-

cazione dei dati anagrafici del defunto. 

3. Al decreto è successivamente allegato la certificar --e 
del Dirigente dei Servizi di Igiene Pubblica dell'unita sanitana Lo-

cale o di personale tecnico da lui delegato, relativo alla verificu 

cui all'art. 8. 
... 	..+1:1•1_,..ny ■ '•"•;r1 nr ■ .Sttl '1,, 'o 

4. Dell'autórizzazione al trasporto è dato avviso al Sindaco 

. del Comupe,nelgualé ardariazierte trasferita per il seppellimen-

' ta, noricIìzti SiadécTPdei. Camuffi- intermecli,. 	quando in essi siano 

tnbutate onoranze. 
aarak alircr 	dévono, di norma e 

" 	all'interno del 
direttamente al cimitero, 

e carattenstiche 
cui sona destinati, ai sensi 

seeouso . i I • • ttlgagrelaaórneprodotta 
edalsigilla di ceralécca sul cofano.. -- 

'altatarealwattairrtgettrèst~aker 
-stata oírlaa 	!CM 

	

b caso & arrivo o 	 con sosta in. chiez 

e, 	, 

• i• 	li•-• 	I • • 	,-1 	•_•'••"--"-.14,••• 

-•• 	t• • • 	 • ••1 	• • ••• 4. • I 
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sa, limitata alla celebrazics' 	Tito religioso, con prosecuzione 

diret per 8. ~ero Operaltor.Gramne, il trasporto è eseguito 

• intesamente da tende tautorizzati secondoogianto previsto dal-. 
l'art;13/3.(1)]. ' 	 • 

;7. Qualora la sosta si proltmghi okre il tempo necessario per 

la t élebrraimie dcl tiidieligioséi; j ioiéCtiziiiir dei servizio al-
l'interno del Comune viene svolta secondo quanto previsto dal-

l'art. 13/1._(1) 
8. Per i morti di malattie mfettive-diffusive l' antoriZZIZiOnt 

al trasporto è data dal Sindaco osservate le norme di cui all'art. 
25/1 e 25/2 del D.P.R. 285/90. 

9.11 trasporto di cadavere da Comune a Comune per la ere- 
' mozione e il trasporto delle risultanti ceneri al luogo del definiti- 

vo deposito sono autorizzati con unico decreto dal Sindaco del 
Comune ove è avvenuto il decesso. 

Art.20 
Trasporti in luogo diverso dal cimitero 

1. Il trastr,crio di salme nell'ambito del Comune ma in luogo 
diverso dal cimitero, è auton77nto dal Sindaco con decreto a se-

guito di domanda degli interessati. 

st. 	".•- 	TrfittaITTT‘Tit'"4.Wit i...ti ti- isaéraakic TrT,  

4 

  

    

• ''141 44".'N."t.)  tSITA23~11.52 	 t • MEM 331:361n. tz. 

••  

, 	. 

• 4.4 ""4"”.c15stITILItdd0Ve1lat II Trade& versione 1`..-59TtoFhT40~1.9.4, 
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. 	 tr. 	 Art,g1,,„ 

Staietiot-Ormatatisi.', 	 
1.11 trasporto di salme per e da altra StatalinistMersaite- - 

 golamentazione a seconda che si tratti di Stati aderenti, come n-
talia, alla ConvenziOnIntentizionideiiBer~Ottlabraio 
1937, approvata con R.D, I luglio 1937 n. 1379, -io &Stati non 
aderenti a tale Convenzione; n 
soni di cuiartads1, D242_285.190; nel secondo quelle di 

991-agli-artla-24449~5~1~~isS, 
 per i morti di malattie infettive., si applicano le disposizioni di cui 

all'art. 25 del Regolamento precitato. 

Art_22 

Trasporto di ceneri e resti 

1. :1 trasporto fuori Comune di ossa umane, di resti mortali 

assimilabili e di ceneri deve essere autorizzato dal Sindaco. 

2. Se il nasporto è da o per Stato estero, al Sindaco si sosti-

tuisce l'Autorità di cui agli ara. 27, 28 e 29 del D.P.R. 285/90. 

3. Le misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto 
di salme, non si applicano al trasporto di ceneri, di ossa umane e 
resti mortali assimilabili. 

4. Le ossa umane e i resti mortali assimilabili devono essere 
raccolti in una cassetta di zinco di snésitiie non inferiore a mm-
0,660, chiusa con saldatura, anche a freddo, e recante nome e co-

gnome del defunto o, se sconosciuto, l m canone 	uogo e 

della data dr 
5. Le ceneri de‘ao essere 	i urne'ing7tai 

 ralacca, piombo o aliti; zialogétt sistemai aventi le cantten,che 
di cui al succeasivorat46. 	-4, 



Rimessa delle autoftmebide‘stalautofimebri Eli passaggio 

1. Le rimesse delle antofunetai devono essere ubicate in lo-
Calità 	 0311 provvedimento del sindaco, attrezzatialleilliell~1 
che per i servizi di pulizia e di disinfestazione. 

2. L'idoneità della rimessa e delle relative attrezzature è ac-
certata dal Dirigente dei Sentizi di Igiene Pubblica dell'unità sa-
Mtaria locale, salva la competenza dell'autorità di Pubblica Sicu-
rezza e del servizio antincendi. 

3. Le autofunebri di passaggio trasportanti feretri, in cascidi 
.sosta devono valersi della rimessa comunale, ove esistente, o di 
altro luogo di parcheggio da inclividuarsi a cura del Responsabile 
dell'ufficio. Per il servizio è domo il corrispettivo fissato in ta-
riffa 
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Art.24 
~-Vi 

I. È vietato li seppellimento dei cadaveri in luogo diverso 

dal cimitero, salvo le antodzanicad di cui agli articoli 102 e 105 

del D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285 

2.L'ordine e la vigilanza dei cimiteri spettano al Sindaco. 

3.Alla mantitenticine dei cimiteri, così come in la custodia 
e gli altri' servizi cinliterfatil Comune provvede con le forme di 
gestione rictinosciate idonee e legittime, ai sensi degli ara. 22, 23 
e 25 della Legee 8 giugno 1990 n. 142. 

4. Le operazioni di inumazione, tumulazione, cremazione e 
di traslazione di salme, di resti, di ceneri, di noi morti, di prodotti 
abortivi e del concepimento, di resti anatomici, sono riservate al 
personale addetto al cimitero. 

5. Competono esclusivamente al Comune le operazioni di 
esumazione, estumulazione e le funzioni di cui agii ara. 32, 33 e 
81 del D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285. 

6.Il Dirigente dei servizi di igiene pubblica dell' - -”ità - unita-

ria locale controlla il funzionamento dei cimiteri e propone ai Jin-

daco i provvedimenti necessari per assicurare il regolar: servizio. 

C,V~r•••-••••■••••■ 

Art.25 
Reparti speciali nel cimitero 

deraimitero è possibile prevedere reparti 
dal piano regolatore cimiteriale o, nelle more 

della stiara€1:41dal Sindaco, destinati al seppellimento delle 
salmCed 8118, Corieivarione dei resti, ceneri ed ossa di persone 

idcdVeiso da quello cattolico o a comunità m- 
ni=. 

- 2. Le,ge,glagil4APeT0PeretneFe=riper tali remt!"„r.. 

per la maggior durata della sepoltura iispeitol, quella comune;  





gfrftitre ,-  

Art. 27 
.413:98tr- cm06#0,:i 

t't 	MUSSSiale - 

t- 	 -1"1  
1:Le sepoltiireartnuearione ai distinguonu in comuni e private: 

a)sonb comad.rlesePolture della durata di 10 anni dal giorno del 
seppellimentui:„.assegnate gratuitamente ogni qualvolta non sia 

richiesta una sepoltura privata. 

b)Sono private: le sepolture per inumazioni di durata superiore 

a quella di 10 anni, effettuate in aree in copcessione. 

Art. 9-8 

Cippo 

1.0gni fossa nei campi comuni di inumazione e' contraddistinta, 
salvo diversa-soluzione prescelta dai privati a norma del successi 
vo 3° cometa, da un cippo, fornito e messo in opera dal Comune, 
costituito da. materiale resistente, agli agenti atmosferici 

e portante un numero progressivo.; , 

2.Sul cippo :Ferra' ePplicata, sempre -a cura del Comune, una 
targheitàditerfaléliiikterabarrcen"1°Indicasione del nome 

e cognome, data di nascita e di morte del defunto. 



tempo detmndmato dell'area second.o 
ríneric0 delletnomnuita" 

	■•4 23"~"e:clier,rat-::. 
imPizaorMS-F ziercifica - - 

richiestill 	 o dai familiari tendente 4P 

ttl'-riAarne ente inumazioneflinewrepartn, 
speciale delcitiate 	sepoltura pri.vata. 

4.In via eccezionelezial.-bri' reparti 	eci islitod:a» 	 sp ali possono essere 
tprithaellt0 ;-.:mqlzkvato dalla Giunta Commale, 

Per il staùellima°1‘1931~‘,z a seguito di calamita', 
o appage]tai. ritabbi;11.4.42`;1é t;vilviduate dal Consiglio Comunale. 

• 44'.449~;.-prq.--.J. :1-":+t 7- 

Art. 26 
Ammissione nel cimitero e nei reparti speciali 

„ 

1.Nel cimitero, salvo sia richiesta altra destinazione, sono 

ricevute e seppellite, senza distinzione di origine, di cittadi-
nanza, di religione, le salme di persone decedute nel territorio 
del Comune o che, ovunque decedute, avevano nel Comune, al 
momento della morte, la propria tesidenza. 

2.Indipendentemente dalla residenza 2 ial luogo della morte, 
..„.....:gamc,INgdmentl, ricevute le salme delle persone che risultino 

in vita essere state concessionzri3, n31 o -t:ritiro, di sepoltura 
privata, individuale o di famiglia. 

Sono pure.accolti i resti mori:cid a le ianer- delle persone 
sopra indicate. 

3.Nei reparti special, sono ricevute le salme di persone che 
ne hanno diritto ai sensi dell'art. 27, salvo che non avessero 
manifestato l'intenzione di essere sepolte nel cimitero comme.ln 
difettcsa tale manifestazione possono provvedre i discendenti. 



ii-elpii4ftti,-phé essere autcaizzata dal Comune 

ii35611951015,14OPPO* uri coPrit°m13,fi su-
non szperiore a due teca r1.tt . soperbete _ 

rideiffossiscktA iuta lapide tal..-non ~doma tan.. 110:90 : . 

-~aiRiapa' previapagameniadesconsspeuitmatat, ,,  

?~IiatilllasucThne delle lapiffi e dei copritomba, la loro ma-
,nnttenzianevelaconseryazione dello stato di decoro, fanno carico 
-mteramentemdcMedenti o loro aventi causa. 	, 

alla conservazione, il Comune provvede con le modalità ed i po-
zedrk cui agli aro ti3 e 99 del DPR 10 settembre 1990 n. 285. 

I O i 
tumulazione 

1. Sono a tumulazione le sepolture di feretri, cassette resti o 
urne cineratie in opere murarie - loculi o cripte - costruite dal 

Comune ^ 	nncessionari di aree laddove vi sia l'intenzione di 
conservare per un periodo di tempo determinato o in perpetuo le 

spoglie morali. 

2. Le sepolture private a sistema di tumulazione sono ogget-
to di concessione secondo le modalità di cui al titolo III del pre-

sente regolamento. 

3. A far tempo dalla esecutività delpresente' re 
v-- 

ogni nuova sepoltura a sistema di tumulazione deve avere 

sioni interne adeguate alla collocazione delterefffir ~nca ..,■;». 

potranno essere ritWori alle seguenti raistéShm~ 

altezza m. 0,70 e larghezza m. 0,75. A detto tigéinig4tiggiim- 

iseconda di tumulazione laterale o fio'„ - 

spondente alla parete di chiusura di cui all'arcaftcomitt e9 del 
DPR 10 settembM1990;it 285: - 

4.. Per quanto attiene alle modalitkffimffittazonc,64 alle ca-  , 
ratteristiche costruttive si applicano le n 	dz agli artt 76 e - 

Trdel D.P.R. IO settembre 1990;n. 285. 
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ikt 
!:Sepesittrpnivvisoriti, 

che le 
„•,  

• 2t 	* 	-77P - 
pagamento del canone stabilito bitariffa.. 

O— 

az 
r 

t-t 	 - 	- 	 r‘`.."-ttrt 

:da aosasa 
" 

.,Q,...-“.‘76.(1 
la« 

t:T" . 	' Ar 	..,, ,,, trinceitione provvisoria è annnessa nei segarti casi: 
I.  

• .: t e gi ;al:richiedile° l'uso di tm'area di terreno allo scopo 
, oustmirvi un sepolugumitiano alla sua agibilità; 

.., .2. -, t.,,-, !t? ' b)/~Che devono effettuare lavori di ripristino di tombe . .. 

e) pereploro che hanno presentato domanda di concessione di se-
poltura, da costruirsi a cura del Comune, con progetto già ap-
provato.' 

3. La durata del deposito provvisorio è fissata dal Responsa-
bile dell'ufficio, limitatamente 'al periodo preGisto per l'ultima-
zione dei necessari lavori eio alla domanda degli interessati, pur-
ché sia inferiore a 18 mesi, rinnovabili eccezionalmente fino ad 
un totale di 30 mesi 

Il canone di utilizzo è calcolato in trimestri, con riferimento 
al periodo dal giorno della tumulazione provvisoria al giorno del-
la effettiva estumulazione. Le frazioni di trimestre sono computa-
te come trimestre intero. 

La concessione del deposito provvisorio deve risultare da at-
to scritto, sottoscritto dai richiedenti e il cui originale va conser-
vato presso l'ufficio comunale. 

4. A garanzia è richiesta la costituzione in numerano di un 
deposito cauzionale infrunifero nella misura stabilita in tariffa. 

5. Scaduto il termine senza che l'interessato abbia provve-
duto alla esntmulazione del feretro per la definitiva sistemazione. 
ove egli nonablnaottemitounatrotrogaakconakimento dei lavo-
ri, il Stintisi:o adiffiuhrserveridostailVePc/itt tauzionalcilieb 

di cui s9PF!". PLIWYgadtS‘nuw  1e 

tumulare nei loculitt 	 Z112. O 112 
.. , 1ffigurr.S.YlioTZ :o -i 

• MI' i 	 , 	. 	1114„14.1 • N 1111 -11:111..,  

visoriatliatsseiieossan 	" 41  e
, 
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CAPO :1T 

ESUMAZ1ONI ED ESTUMULAZIONI 

Art.31 

Esumaziotti ordiTtrie 

1.Nei cimiteri il turno ordinario di inumazione è pari a quel-
lo fissato dall'ari 82 del DPR 285/90 e cioè di 10 anni. Sono 

'72- 

rificate 
ad inumazioni ordinarie quelle dovute a successiva sepol-

tura dopo il primo decemno, per il periodo fissato in base alle 
condizioni locali con ordinanza del Sindaco. 

2. Le esnmazioni ordinarie possono essere svolte in qualun-
• que periodo dell'armo, anche se di norma è preferibile dal mese di 

febbraio a quello di novembre Lescludendo luglio e agosto]. 

3. Le esumazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco JJ.:: 

propria ordinanza. 

4. È compito dell'incaricato dal Responsabile 
stabilire se un cadavere è o meno mineralizzato al momento della 

.esumazione. 

e aty 3.4v 	aa, „cad~b. 
'do 	 .arraitais- irta 1 compito del Responsa lie eu amo- autorizzare le 

operazioni cimiteriali svolgentisi nel territorià.dekohime e regi-

strarle, avvalendosi anche di sistemi infonnatici. 
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2 Ammalmente il Responsabile dell'ufficio curatile stesura 
• rli elenchiotabulati, distinti per cimitero, con l'indicazione delle 

salmenerietqualiè'atlivabile Tesumazione ordina:h: 	- 

1"11111111.11111"1"11111,1111a.S114Paainiallialle..• 	 uln • 
affiggere all'albo cimiteriale con congruo anticipo. 

Art.33  
Esumazione straordinaria 

1.L'esumazione straordinaria ieile aLnie imitate può esse-
re eseguita prima del termine ordinario di scadenza. per provvedi-
mento dell'Autorità Giudiziaria o.a richiesta dei familiari e dietro 
l'autorizzazione del Sindaco. per r.rasf-br...t.nò 	ica sepoltura 
dello stesso o in altro cimitero o per e=dzione ie, comunque 
non oltre /1 2- 	mesi successivi 311a sepoltura]. 

2. Le esumazioni straordinane si possono effettuare solo nei 
periodi stabiliti dall'art. 84 dei 72.R. 10 senernbre 1990 n 285 

3. Prima di procedere ad operazioni cimiteriali di esumazio-
ne straordinaria occorre verificare dall'auirrizzazione al seppelli-
mento se la malattia causa di morte è compresa nell'elenco delle 
malattie infettive o diffusive pubblicato dal Ministero della Sa-
nità. 

1 4i Quando è accertato che si tratta di salma di persona morta 
di malattia infettiva-diffusiva. l'esumazione straordinaria è ese-
guita alcondizionèehe siano trascorsi almeno due anni dalla mór- 

" tiktchallisigesitedek Servizio di igiene pubblicakdellZ. 
nitaria locale dichiari che non sussista alcun pregiudizio per la 

Sert. ever 
esumazioni straordinarie per ordine dell'Autorità, au-

sona ese alla presenza- del-  Dirigente del Servizio di 
'unità sanitaria locale o di personale tec nico ....  

eh. 

isentetatoor~mittretetittreltalle'rtenr w" 



interessati, all'arto della doman di 

ralt 

.41)011;11H 

75. 8. A richiesta de 
estumulazion 

• 

ígje 

1. Le estumulazioni si suddividono in ordinarie e Straordinazie, 

Sono estmnulazioni ordinarie quelle éseguité affoieaderc 

della concessione a tempo detenninato o dopo 'ma permanenza 
nel tumulo nOn inferiore ai 20 anni. 

3. Le estumulazioni—stmordinarie sono di due tipi: 

• 	
- a nc e 	familian interessati, laddove la permanenza del $4.-~en4-,24son~sslestillgaiss& • • • 

feretro del tumulo sia inferiore ai 20 anni; 

- su ordine dell'Autorità giudiziaria. 

4. Entro il mese di settembre di ogni anno il Responsabile 
dell'ufficio cura la stesura dello scadenziere delle concessioni 
temporanee dell'anno successivo.",,Tale elenco, anche in forma di 
tabulato. sarà esposto all'albo cimiteriafe di ogni cimitero in oc-
casione della Commemorazione dei Defunti e per tutto l'anno 

°222.2.551VO. 

1°1.1~4 

-eretn sono estumulati a cura degli operatori cimiteriali 
secondo ta programmazione del servizio cimitenale. 

6. I resti mortali individuati secondo quanto previsto dal-
" art. 40 che segue. sono raccoglibili in cassette di zinco da desti-
nare a celiate ossario. loculi o tombe in concessione, previa do-
manda degli aventi diritto. Se allo scadere di concessioni a tempo 
determinato non sussiste domanda di colla-azione di resti mortali 
questi ultimi sono collocati in ossario comune. 

7. SiteUiCtlintrdbulào nontiritio~dreompiets 
rniflidlehl~o che diverumente non~nitaile do- . 

apertma della caseamdrzinccc! perioda inu-

mazione è fissato in relazione ai luoghi con ondfirammedel Sin- 

,„ 	 ,t2 	 +t_ 	t 

(*) Ove nel comune oan legge regionale siano istituiti i municipi, aggitmgerc 
"Copie di esscàsnetisolmes,al ProSindaco dei Mtinicipi," OVViamensc. sc 	_ - 

, 

è istituito un soiliinti‘inped: il taniliíen-ailtdri indicaiiic deponine. 

.** ""v trWSIPS 
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Azt45 

Esumazioni ed estumulazioni gratuite e a pagamento 

1.Le esumazioni ordinarie sono eseguire gratuitamente. 
2. Qualora venga richiesta dai familiari la conservazione dei 

resti in ossarietto o in tomba privata, sia la relativa raccolta che :a 
traslazione è subordinata al pagamento della somma indicata in 
tariffa. 

3. Le esumazioni e le estumulazioni straordinarie, nonché le 
estumulazioni ordinarie sono sottoposte al pagamento della som-
ma prevista dalla tariffa. Per quelle richieste dall'autorità giudi-
ziaria, si applica l'art. 106 del R.D. 23 dicembre /1865, n. 2704. e 
successive modificazioni, trasmettendo al Cancelliere la fattu-
ra, comprensiva dei costi del personale, relativa alle operazioni 



I. 12 ossa- raccolte nelle ésumazioni e nelle atunudazioni 
sono depositate nelrossatity coma -  salvcriiiiichiesto 

cemento in sepolnua privata. - 	 ' 

41.11111Milhr 

Art. 

Oggetti da recuperare 

1. Qualora nel corso di esumazioni od 2stunr...±cni à pre-

sume possano rinvenirsi oggetti preziosi o ricordi personali. gli 
aventi diritto possono dame avviso al Responsabile del Servizio 

di custodia al momento della richiesta dei: .  sre:..zi=2 D. .7 :17: 

caso, prima che essa sia eseguita. 

2. Gli oggetti richiesti e Svenuti scnc consegnati ai recla-

manti e della consegna viene redatto orcessso verbale in duplice 

esemplare, uno dei quali è consegnato 2 7,2a:risme e "'altro con-

servato tra gli atti dell'Ufficio di ragione.-.. 

3. Indipendentemente dalla richieste -degli averti diritto. gli 

oggetti preziosi o i ricordi personali rinvenuti in occasione di esu-
inaziOni 'od estumulazioni devono essere consegnati al Responsa-
bile dell'ufficio che provvederà a tenerli a disposizione degli 
aventi diritto per un periodo di 12 mesi. Qualora non venissero 
reclintati, decorso il termine, potranno essere liberamente alienati 

;:. daltomnngeilricavam sarà destinato ad interventi di migliora- 
mento degattpianti cimiteriali. 
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idoneo. 

:t;:±i#:573gc- 
debnaterià 

, I materiali:e le opere in _stallaM .salleaepoltare comuni e 

cessioni, se non recinti da chi7dimostn, doctinie~tGadi 
i •  averne titrdo enuo 30 giorni antecedentidesumazioime- oia sca-

denza delle concessioni, passano in proprietà del Conummsche 
può impiegarli in opere di miglioramento genende dei cimiteri o, 
altrimenti, alienarli con il metodo dell'asta pubblica. Le tonte 
possono essere nuovamente concesse. 

2. D ricavato delle alienazioni dovrà essere impiegato per in-
tervenii di mig,lioramento degli impianti cimiteriali. 

3. Su richiesta degli aventi diritto, il Sindaco può autorizzare 
il reimpiego di materiali e di opere di loro proprietà nel caso di 

. cambiamento di sepoltura' o in favore di sepolti= di parenti od 
affini entro il 2° grado, purché i materiali e le opere siano in buo-
no stato di conservazione c rispondano ai requisiti prescritti per la 
nuova sepoltura in cui si intende utilizzarli. 

4. Le croci. le lapidi e i copritomba che rimangono a dispo-
sizicne c.;e1 Ornr.r.-. br.c is=azione ordinaria dei campi co-
rnuni, possone 	sszecr.ate zratuitamente a persone bisogno- 
se che ne facciano richiesta oer collocarle sulla sepoltura di qual-
che parente che ne tia sprovvisto, purché i materiali siano in buo-
no stai° c: consci-fazione e rispondenti ai requisiti prescritti per la 
nuova -.272.itUra. 

. 	5. Ricordi strettamente personali che erano collocati sulla 
sepoltura possono essere, a richiesta, concessi alla famiglia. 

6. Le opere aventi valore artistico o storico sono conservate 
dal Comune all'interno del Cimitero o, all'esterno, in altro luogo 
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CAPO VI 
CREMAZIONE 

Art.32 

Crematorio 
rt 

• 
1. Si da atto che il Comune non dispone di impianto di cre-

mazione e. conseguentemente. per procedere alla cremazione, si 
avvale dell'impianto funzionante più vicino. 

Art4-O 

Modalità per il rilascio della autorizzazione alla cremazione 

1. L'autorizzazione di cui all'ari_ 79, to comma, del D.P.R. 
10 settembre 1990, n. 285, è rilasciati a richiesta dei familiari o 
di loro incarica inpresenza delle condizioni ivi indicate. 

*rn4niedalittopemiiv4n~h~99e da 

volontà sia espressa dal coniuge o, in difetto, dar parente più 

casrtdi  9012 .0?9, akLarann;  nella stesso grado, 
da tutti gli stessi, sono determinate rdall'UfftricraérStato 
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I. Ciascuna aria, deve contenere le ceneri di una 
sola salma e portare all'esterno l'indicazione del nome e cogno-
me del defunto data di nascita e di morte. 

2.Agre:Mesta degli interessati e in base a concessione l'urna 
è collocata nel cimitero in apposita nicchia, mensola, colombario, 
salvo si disponga per la collocazione in sepoltura privata o delle 
ceneri in cinerario comune. 

3.Le urne cinerarie possono essere accolte anche in colom-
bari appartenenti a privati o ad Associazione per la cremazione di 
cui all'art. 79/3 del DPR 10 settembre 1990 n 285 che comprovi 
di essere associazione riconosciuta a termine del Codice Civile, 
costruiti in aree avute in concessione dal Comune nel cimitero. 
purché sia esclusa ogni ipotesi di lucro e speculaz1one. 

4. Spetta al Comune l'approvazione preventiva delle tariffe 
per l'uso dei colombari. 

5. Qualora la famiglia non abbia provveduto per alcuna delle 
destinazioni di cui sopra le ceneri vengono disperse nei cinerario 
comune. 

c 

.s.st. 	•s: 	 : 	• 
'17e 	t) ntzsioinit 	, 

..-1 111.te 	,,,,t '..t." -- ' — -,,,,.? 	syse .". r 	 • 401<py.  
O' 1,-..- t. .. J -. < • 'Sis, "MIMO 1.- • 

— 'VI 01422 °Te.' O ••• i" c41 — i is 
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CAPO VII 

POLIZIA DEI CIMITERI 

Art4g 

Orario e  

1. I cimiteri sono aperti al pubblico secondo l'orario fissato, 
per stagioni. L'al Sindaco. 

2. L'entrata dei visitatori è ammessa fino a 15 minuti prima 
della scadenza dell'orario. 

3. L.1 "-h.S1 7.2 ai 3:r:utero fuori orario è subordinata al permes-
so del Responsabile del Servizio di polizia mortuaria, da rilasciar-

r aorr.pact ad motivi. 

=. = av . •:33 di chiusura è dato di regola a mezzo di segnale 
::ioo. 15 minuti prima della scadenza dell'orario, o di appositi 

caneili apposti all'inzresso del Cimitero, in modo che la chiusura 
.enga entra l'ora prescritta. 

Disciplina dell'ingresso „„...14, 

I Nei cimiteri, di norma, pon si pubi 	che a  piedi. 
2. Évietato 

0/001,M110 mon lerfotrott -  toh nv,ini;t4k...7.,tilr.:~v3,..: a) a tutri coioro che sono accompagnati &Cani"; órda'altri animali; 
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2. Perle celebrazioni che possono dar luogo a numeroso 
concorso ch pubblico deve essere dato preventivo avviso al Re- 

Art„11.4 
Epigrafi, monumenti, ornamenti, sulle tombe 

nei campi connmi 

1. Sulle tombe nei campi comuni possono essere poste lapi-
di, croci, monumenti, ricordi, simboli, secOndo le forme, le misu-
re. il  colore e i maieriali autorizzati di volta in volta dal Respon-
sabile dell'ufficio competente in relazione al carattere del cimite-
ro e all'ordinanza del Sindaco che fissi i criteri generali. 

2. Ogni epigrafe deve essere approvata dal Responsabile 
dell'ufficio competente e contenere le generalità del defunto e le 
rituali espressioni brevi. A tal fine i familiari del defunto, o chi 
per essi, devono presentare il testo delle epigrafi in duplice copia, 
unitamente al progetto della lapide e delle opere. 

3. Le epigrafi devono essere compilate in lingua italiana; so-
no permesse citazioni in altre lingue, purché il testo presentato 
contenga la traduzione in italiano, salvo qua.nto previsto dalla le-
gislazione in materia di plurilimguismo. 

4. Le modifiche di epigrat come,le aggiunte, devono essere 
parimenti autorizzate. 	• 	, • 

5:Veittnno rimessele epigrafi contenentirtmche soltanto in 
Parte, Scritte diversediguelle autodzzare‘a nelleguali figurino 
errori di scritmra 'ibusivamenterissackitite introdotte nel 

- 

0.911;g"' 
a quannzt .• 

dizitraskrimaida 
- 

"Iitlicuizeil. n n 	P.? n• atierpàosirr„_,;,,, 7_ Sono 	'décorazionifacihnente clePertUi e 

8- Si consente il collor.arnento di fotografia, purché eseguita 
-Jtipplugdo.dp.garantirne la permanenza nel tempo- bpureconsentito 



il slownieS--  di pian di fiori e di semprevenli. avendo però 
cma che non superino le altezze stabilito che non invadano le 
tombe o i passaggi atdpi. 

Art. 45 

Fiori e piante ornamentali 

1. Gli ornamenti di fiori freschi non appena avvizziscono 
dovranno essere tolti a dna di chi li ha impiantati o deposti. Al-
lorché i fiori e le piante ornamentali siano tenuti con deplorevole 
trascuratezza, così da rendere indecorosi i giardinetti c :amari à 
personale comunale li farà togliere o sradicare e provvederà per la 
loro distruzione. 

2. In tutti i cimiteri, avrà luogo nei 72:noditerr.r_i 	:ai- 

ciatura e la sncressiva eliminazione delle 

Art. 46 

latalialSeaaelliniliaa°12/allultali  

I. Dai cimiteri saranno tolti d'ufficio i monumenti, le lapidi, 	4IM 

i comitomba, ecc., indecorosi o la cui manutenzione difetti al 
punto di rendere tali opere non confacenti allo scopo per il quale 
vennero ©bacate. 

2. 1/ Responsabile del competente ufficio disporrà il ritiro o 
rimozione dalle tombe di nati gli oggetti quali corone, vasi, pian-
te, ecc..., che si estendono fuori dalle aree concesse o coprano-
epigraS in modo da renderne irdpossibile la lemna, o che in qua- 

14 

.-Q; 	 b.rnomn-  LaoSàM• 
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si94~egell9a rkSin~.° ch!. 
lempysianadivtaudiadetaosii.31

- ; 3( ta:Ipitanr 
3. I provvedimenti d'ufcio di cui al r connna veiramo 

adotimi previa diffida diretta ai concessionari interessati, se noti, 
o pubblicata all'ingresso del Cimitero o alltklbd ConnmitièPer un 
mese, perché siano ripristinate le condizioni di buona manuten-
zione e decoro. 

4. Valgono per la disponThilità  dei materiali ed oggetti di ri-
sulta gli stessi criteri stabiliti all'azt 43, in quanto applicabili. 
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CAPO 8 
TIPOLOGIE E MANUTENZIONE DELLE SEPOLTURE 

Art 4' 

Sepolture private 
• 

1. Per le sepolture private è concesso, nei limiti  previsti dal 

piano regolatore cimiteriale di cui all'art. 31 Quso di  aree  e di) 

mi COSIIMI1 

aree ossono essere 

_ione indivi 	e per,fami 	collettivi 

3. Le aree possono essere altresì concesse per impiantare, 
sempre a cura e spese di privati od enti, campi a sistema di inu-
mazione per famiglie e collettività, purché tali campi siano dotati 
ciascuno di adeguato ossario. 

4. Le concessioni in uso dei manufatti costruiti dal Comune 

riguardano: 
epolture individuali (loculi, poste individuali, ossarietti, nic- 

chie per singole ume cineta4ereCcl. 
sepolture per famiglie e collegyitt~iTereln a più posti, 

camPetti• 	ee.li9c.4.,!1?.9-9-- tbt/ *FU S f..*9.,4 : 
11 rilascio dellaconcusiS~ 

del canone di cui  alls*si 	ect;3ire tlatits‘lt—ct l". 
6. Alle sepolture private, contemplate rte articolo, 

• 
si applicano, a seconda che esse stano aSteW an o  
a sistema di inumazione, le disposizioni generali stabilite dar . 

D.P.R. W settC.x.  nbre1194Chn,„285...PaPel71,Ye.ente,Rekie. 	 tumula- 

zioni ed estumulaiiibeiPo per leinumazioni ed esumazioni. 

-+P-74.-La-s'isconelestrbistirsione, ''49-viaciaervata'regol  rate-de'' 4  alein- 	di iZOTIL' ` 
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oncesse in us 
ture  a sistema • tumula- 

er a costruzione 

$ - 
i 
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tratto-tirio appmvato daila.Critmta Municipale, è stipulata ai sensi 
Slí Legge 8 giugno 1990 n. 142, previa assegnazione del 

manufatto da parte caletifiCío.cui è- affidata l'istruttoria dell'atto. 
8. dirinciil'uso di ma sepolmra consiste in ma concessio-

ne- amministialimai!mipodernminAto  e revocabile. su bene 
soggetto al regime dei beni demaniali e lascia integro il diritto al-
a nuda aComMe. 

9. Ogni concessione del diritto d'uso di aree o manufatti de-
ve risultare da apposito atto contenente l'individujikage della 
concessione, le clausole e conclizioni della medesima e le norme 
che regolano l'esercizio det diritto d'uso. In particolare, 
concesi 	leone ve indicare: 
—la natura della concessione e la sua identificazione, il numero 

di posti salma realizzati' o realizzabili; 
—la durata; 

—la/e persona/e o, nel caso di.Enti e colletti3;ità il legale rappre-
sentante pro tempore, i concessionari/ie; 

—le salme destinate ad esservi accolte o i criteri per la ioro preci-
sa individuazione (sepolcro gentilizio o familiare), 

—l'eveninale resuizione od ampliamento del diritto d'uso :n e;:fc- 
- rimento all'avvenuts.maresponsione, della tariffa prevista; 

—gli obblighi ed oneri cui è soggetta la concessione. 'vi compre-
se le condizioni di decadenza o di revoca. 

"'"a""*".1 

e 

Artig 

Durata delle concessioni 

1. Le concessioni di cui all'articolo prr-cedente sono a tempo 
determinato ai sensi dell'art. 92 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285 

±. durati= trissata: • i 

a) in 	I)] anni pezi.manufatu e karst destmate 	sepolture .a,..7:1414.2tri tin5a 
h"-.111' 	 ` 

P -o-- 

• i..., 	••• 	• • b) in 	 • ossanetti e Innicchie/mensole cinerarie 
" 	• in?. 

. isilinsedigitastrb 
• •::.'/-7":."; ur suggeritc.z-tka'ìbaigtius:t9rteiantiiimtana*,;por,cpn.I.g!propostÙ di 
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I. La 
lettera a) dell'art. 

4V 

cyiù gen.  anni peri locali o comunqueperie sepolti= private 
individuali, sabiaquanto previsto dal successivo 5, comma. • 

- • • 3. A richiesta degli interessati è consentito il rinnovo [per 
una sola volta] per un uguale periodo di tempedietro il pagamen-
to del canone di Cantetaimit di cui M utrifftt,salvo il casa di cui 
al comma 6. 

4. Nell'atto di concessione verrà indicata la decorrenza della 
stesa che coincide con la data di emissione del docurnetilla con-
tabile dal Comune o della prima sepoltura, se antecedente. 

5. All'atto dell'aisegnazione di posto salma individuale, gli 
inter.egiatrnotranno richiedere la combinazione di una conbissio- 

- me temporanea per una durata minima 40(3) anni, con l'impe- 
gno, allo scadere di tale termine, di procedere alternativamente e 
a totali loro spese o alla cremazione dei resti o al prolungamento 
della concessione alla durata di cui alla lettera c) del 2° comma, 
salvo il pagamento di quanto stabilito in tariffa. 

6. È consentito il prolungamento di concessione per un nu-
mero minimo di anni pan a aueiii accorrenti, unitamente ai resi-
dui; a raggiungere i 20 armi di tumulazione. 

Il massimo di oroinnomr.enic 	inincessione è dato dal rin- 
novo di pari durata deiia .runizue concessione. 

Per il prolungamento di concessione è dovuto il canone sta-
bilito in tariffa. 

Art. 

Modalità di concessione 

nvata di cui al quarto comtna, 
concedersi solo in presenza dell,4.4111il?i,tt;::,,;:,.  

(2) Si suggerisce di stabilire questo termine in 25 anni. 

(3i Si annerisce di stabilite questo termine in 10 anni. Sipiterinchripotízzare 
di stabilirlo in 1 asma, in considerazione chespestoltennuThe coincide col 
concetto del lutto. 
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at 3 • 

~MA._ • 
secondo 

a % annlaspreirenttiP i beirmenn; te il 

'.31 ■44 5313113 X309 

t• °regnai pesitoeuh eleposteindividuali; deputi:p cenerk, per 

2 L'assegnazione avviene per ordine progreisivu delle se. 
polture disponibili, osservando come criterio di priorità la data di 
'presentazione domanda di conceisione..3. n30.3 ... 

3. La concessione in uso delle sepolture di cui al primo com-
ma, non può essere trasferita a terzi, ma solamente retrocessa al 
Coniane secondo quanto previsto dal presente regolamento. 

4. La concessione può essere effettuata, in via eccezion 
ed in !deroga al primo comma, a favore di quel richiedente, di età 
superiore ai (ne(4)] anni che dimostri di non avere parenti o affi-
ni fino al 4° grado o sia coniuge superstite del defunto. 

5. La concessione di aree e di manufatti ad uso di sepoltura 
per famiglie e collettività, nei vari tipi di cui al II, III e Thr com-
ma, lettera b) dell'art. 54, è data in ogni tempo secondo la dispo-
nibilità, osservando come criterio di priorità la Presenza di una o 
più salme da tumulare e la data di presentazione della domanda di 
'concessione. 

6. La concessione non può essere fatta a persona o ad enti 
a farne oggetto di lucro o di speculazione. 

7  Per la concessione di manufatti cimiteriali di nuova co-
struzione. dopo l'approvazione del progetto tecnico di amplia-
mento cimiteriale, è data facoltà al Comune di richiedere agli in-
teressati. all'atto della prenotazione. un deposito cauzionale in-
fruttifero pari al 50% del corrispettivo della tariffa vigente per le 

concessioni di manufatti cimiteriali. 
8. Qualora per qualsiasi ragione la concessione non abbia 

luogo. il  Comune è tenuto solo alla restituzione del deposito cau-
zionale infruttifero di cui al comma precedente. 



   

(Uso delle sepoltura, *leste  • 	. 

1.Salvo quanto giar previ 	'art.-55i 	d'usDelle  
se•olture private  e' iservato alle; persona de concessionario 
e a quelle della  sua  famigasro alle persone regolarmente 
scritte 	te concessionario (corporazione, istituto, ecc...)', 
fino al completamento della capienza del sepolcro, salvo diverse 

• indicazioni previste nell'atto di concessione. 

2.A1 fini delliapplicazione sia del 1°  che 2°  comma dell'art. 93 
del D.P.R. 10 settembre 1990, nr. 285 a famiglia del concessionarg 
e' da intendersi composta dagli ascen en i e nETP:renti in 
linea retta e collaterali, ampliata agli affini, fino al 6° grado. 

ascendenti e discendenti-in linea re t (1 diritto alla) 
túmulazione 	e s a o mplicitamente acquisì o dal fondatore il 
sepolcro, all'atto dell'otteniment6 della concessione. 

aker 

• 

volta in volta dal titolare della concessione con una apposita 
dichiarazione, nella forma dell'istanza con sottoscrizione autenticata 
ai sensi della Legge a gennaio 1968 nr. 15, da presentar. ,  =F-"4---  
che, qualora ricorrano gli estremi anzidetti, data' il nulla-ossa. 

5.1 casi di "convivenza" con i titolari della concessione verranno 

valutati di volta in volta in relazione alla documentazione presentata 
con la stessa procedura di cui al 4° somma. 

6.L'eventuale condizione di particolare benemerenza 	:onfron7l 

dei concessionari va comprovata con apposita dichiananurne, nella 

forma dell'istanza con sottoscrizione-autenticata aí sensi della 
Legge 4/1/1968 nr. 15, del fondatore del sepolcro depositata presso 
il servizio di polizia mortuaria almeno 3 (tre) anni prima del 

decesso della persona per.cui.e' richiesta la sepoltura che potra' 
avvenire comunque previo assenso dei titolari della concessione. 

7.Rimangono tassativamente ,:escluse dal diritto.all'uso della 
, nit 12,;•; 't ue 	 -er.r 

.atieshmkibilnyettirtimitp 



sepoltimi =e le-persone che non risultino legate al titolare della 
concessione in imo dei modi 

8. Con la concessicme il  Comtme 	ensce pnvaireolo 

ditino •• 'uso della sepo 	diritto che non è comnierciabile né 

Ir'" 

~Nega a= contrario enunci, di diritto. 
o può usare della ccmcessione nei limiti 

111111-11Sarnanoncessorio e del presente Regolamento, senza alcun. di-
ritto a che siano conservate le distanze o lo stato delle opere e 
delle =e attigue che il Comune può in ogni tempo moclificare ed 

• impiegare per esigenze del Cimitero. 

Art. 5 • 1, 

Manutenzione, canone annuo, arfrancazione 

1. La manutenMone delle sermiture private spetta ai conces-
sionari, per le parb • Cr: od installate. La manutenzio-
ne comprende api .m.er/ento ordinario e straordinario, nonché 
l'esecuzione di opere 3 restauri :ne il Comune ritenesse di pre-
scrivere in quanto valutata indispensabile od oppomma sia per 
motivi di decoro, sia di sicurezza o di igiene. 

Nelle sepolture private costruite dal Comune e in cui la ti- 
pologia costrutiva sia tale da non presentare soluzioni di conti- 
nuità tra- tma concessione e l'altra, il Comune provwxle alle me.:,•;,: • 

misisen~nordinaria e straordinaria dei manufatti e i concessione- 
a corrispondere annualmente l'apposito citiorie,':"4"*".7-- 

' prívist`e" 	nel tarifiario, in ragione del numero dei posífin'eòneeS4rif,"• • 

"3. Sono escluse dalla manutenzione di cui al colma prece-,,~ 

irptritdecorative costruite o installatedsa concessimtazi~ota„-e›,.., 

—gli eventwili 	o manufani aggiimtt dai concessionari; 
-traa a~. c'e!: 

- l'ordinane 

o 	• 



— gli interventi di lieve rilevanza che posiono essere eseguiti sen-
za particolari strumenti. 

4. Qualora il concessionario non provveda per [.5 (6)] anni 
al pagamento del canone, il Comune provvede alla dichiarazione 
della dentimrst  della concessione. 

5. Il Consiglio Conmnale può consentire che per le conces-
sioni soggette al canone di manutenzione, di cui al 2° comma che 
precede, o per alcune di esse, sia ammessa la possibilità di richie-' 
dere l'affrancazio~~rativa del canone medesimo 
per tutta la durata della concessione, con modalità da stabilirsi nel 
provvedimento consiliare. 

Art- 5/ 
Costruzione dell'opera - Termini 

i. Le concessioni in uso di aree per le destinazioni di cui al 
secondo e terzo comma dell'art. 54, impegnano il concessionario 

fila sollecita presentazione del progetto secondo le modalità pre-
viste all'art.. 70 ed alla esecuzione delle opere relative entro 24 
mesi :alla data di emissione del documento contabile corrispon-
dente all'assegnazione, pena la decadenza. 

2. Qualora l'area non sia ancora disponibile, detto termine 
decorre dall'effettiva disponibilità e consegna dell'area stessa. 

Per motivi da valutare dal Sindaco, può .. essere concessa. ai  

	

 . 	, 
termini predetti e su giustificatarichfesta degli-intereasiti: una 
proroga di 6 mesi. 	• —` 	anin-n4n- 

• ' tarent*,  St,4‘ 

— .04,10^400~.44riliMiri 

iati o 

no 7411r-2 	r r.“ 

'V I fts"-i,Oktt-prfrr: 	-{rt.n^ , 5• 1 ■ ∎  4=v 

(6) Si suggerisce di stabilire questo termine in 3anni: 



er g: 
DIVISIONE, SUBENTRI, RINUNCE 

Art. tr3 
Divisione, subentri 

1.ù concessionan possono richiedere ai Comune la divi-
sione dei posti o m viduazione di separate quote della conces-
sione stessa. 

2. La richiesta deve essere redatta nella forma dell'istanza e 
trova applicazione l'art. 20 della Legge 4 gennaio 1968, n. 15: es-

sa deve essere'sottoscritta da tutti i concessionari aventi titolo op-
pure essere formulata separatamente da tutti gli stessi. 

3. Nelle stesse forme e modalità uno o più concessionari 
possono dichiarare la loro irrevocabile rinuncia personale o per sé 
e per i propri aventi causa, del diritto disepoltura. Witid caso la 

cessione del drritt-St-W" 

polca 
4. Tali richieste sono recepite e registrate dal servizio di po-

lizia mortuaria, anche utilizzando, se presenti, servizi informatici. 

5. La divisione, Tindividuazione di separate quote o la ri-
nuncia non costituisOn6.attíldi-dikportibilirk della. Concessione, 
ma esclusbiamente esercizio- del disfa; d'uso ws • • 

Lake1/4P°n etm put óticao tine:~t~eraaarsita- 
LI agli. atti del Cortitme, più cone:asta/ridi un unicaconcessione 
cimiteriàic possonoQ. "-regolare i»nraataliicati.-intérns,fenia re-

'ItrcrIttitittecOntessithernerctiirroiiri -dehromuner- • 

la concessione ai sensi dell'art. 57 sono tenuti a dame comunica-
..., 	 . zinne au attimo oomtuude entro 12 tett a-eattdrdedesso, ri- 

..cratitsan rarangsq 	d I 

— — 

Icaltregersone che hann nrolé 



chiedendo contesimalriienre la variazione per aggiornamento del-
l'intestazione delle concessione in favore degli-tmend diritto e de-

signando unsiffirser stonale-ripresentiate della concessione nei 

confronti del Comune. 

8. L'aggiornamento dell'intestazione della conaessione ek 
fettuato dall'ufficio esclusivamente nei confronti delle persone in-

dicate nell'art.' 57, che assumono liqualità di concessionari. In 
difetto di designaziene di un rappresentante della concessione, il 

Comune provvede d'ufficio individuandolo nel richiedente o in 
caso di pluralità di essi, scegliendolo da i concesionari seccireammat 

 criteri di opportunità in relazione alle esigenze di eventuali comu- 
nicazioni inerenti la concessione, ferma restando la titolarità sulla 

'concessione da parte di tutti gli aventi diritto. Per l'aggiomarnen-
to della intestazione è dovuto il corrispettivo fissato nel tariffario. 

9. Trascorso il termine di [3 02 anni senza che gli interes-

sati abbiano provveduto alla richiesta di .  aggiornamento dell'inte-

stazione della concessione, il Comune provvede alla dichiarazio- 

ne di decadenza. 

10.La famiglia viene ad estinguersi quando non vi sono per-
sone che, ai sensi dell'art. 57. abbiano titolo per assumere la qua-
lità di concessionari o non sia , taic 	-7217.2.11e. a mez- 

zo di ufficiale giudiziario, che ±.ar'e ;tale liociate disiicsizioni a 

Enti o Istituzioni per curare la manutenzione della sepoltura. 

11.Nel caso di famiglia estinta. decorsi IO anni dall'ultima 

sepoltura se ad inumazione o :..11 annl ‘u -i :umiliazione. il Comu-

ne provvede alla dichiarazione Li_s =citami Celia concessione. 

""Vvve 
49.2., r:Vn • a, '',Cat 	" 

(1) Si suggerisee di stabilii; -1Wilitinine t 3 anni. 
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Art. 

lintaida a conetssione a toni» detamaloatali„ 
didnzateloterioree99anni+ 	--- 

esnaloll‘cajtupehala_colultsli accemue4altooriinimcia concessio-
nesli sepoltura individuale atempo determinato dl "N" anni 
quandola sepoltura non è stata da salma o qiiando, es- . 
sendo stata occupata, la salma 	r ia in altra sede. In tal ca- 
so, spetterà al concessionario o agli aventi titolo alla concessione, 
rinuncianti, il rimborso di unanttamia pari 

1 
2 x "N" 

della tariffa in vigore al momento della rinuncia per ogni anno in-
tero o frazione superiore a 6 mesi di residua durata. (2) 

2. La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizio-
ne alcuna. 

Arit_55 

Rinuncia a concessione di aree - ibere 

1. Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessio-
ne di aree libere, salvo i casi di decadenza, quando: 

a) non siano state eseguite le opere necessarie alla tumulazione; 
b) l'area non sia stata utili77aia per l'inumazione o comunque sia 

libera da salme, ceneri o resti. 

In tal caso spetterà al concessionario o agli aventi titoballa. 
concessione, rinuncianti, oltre alla restituzione del degpsito eaum 

 zionale, il rimborso di una somma: 

— per concessioni della durata di 99 anni, M misuni'murtf1/198 /' 

(21 NeÌ Gasò di concessioni i renalgirsetenguititiSarmt tff~tr='25. r   
La quota è pertanto riferita a I — 	della tariffa in.vigore_ 

9a-rtirZ'rtfigliSnajn3"ftrt 

f 

lt 



della tariffa in vigore al 1110MCDt0 della presa d'atto della rinun-
, cia-da parte del Comune per ogni anno interop frazione supe-

, 	tiare aernesidiresicluadnraug,1 an.sin 	 14>r 

L i:ICt concessioni perpetue, in misura pari al 50% della tariffa in 
vigore al momento della presa d'atto della rinuncia da parte del 

2. La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizio-
ne alcuna. 

Art. 55 
Rinuncia a concessione di aree con parziale 

o totale costruzione 

1. Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessio-
ne di aree per la destinazione di cui al 2° comma dell'art. 55, sal-
vo i casi di decadenza, quando: 

a) il Con—cessionario non intenda portare a termine la costruzione 
intrapresa; 

b) il manufatto sia interamente costruito e sia comunque libero o 
liberabile da salme, ceneri o resti. 

2. In tali casi spetterà al concessionario o agli aventi molo 
alla concessione, rinuncianti, oltre' all'eventuale restituzione del 
deposito cauzioindé e salvo quanto previsto nel comma successi-
vo, il riracartedn' isoMma: 

– per concessioni 'della durata di 99 anni, in misura pari a 1/198 
,trtutreiglittrrs-lae athalhOtt :da Sielts na.•-• • m vigore armomento 	pr-ottra della nnun- 

ji;  04 •aSi 	aadiCada........;.»  541  • &alt 4.24C ..•14.44 csa cra 	dei comune per ogni anno 	o trarione supe- 
• tFP, i 1TO. i t 

riore a 6 mesi di residua durata; 	- • 
• itsw4"131~"44 n '313°2" "n" winparr2ae."igdel–cla tariffa in 

	

0,17cnocefitaanrAntu%crogn93.e 	terat 
vigore al momento della rinuncia. 

SinlitOP orni 
„rog 	poncessionari riconosciutonsial,yo accettazione da 

pane del Comune:un- equo indennizzo 'per repPettpostruite. su 
valutazione di congruità da pane dell'UfficiaTecnico Comunale. 
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da effettuarsi in 	"ttotio con il concessionario in rapporto 
- ai posti diSprirn ed allo stato delle opere.ln caso di disaccordo 

sul giudizio di congruitk delkvalore drusirlTmilt;r~posso-r 
no dgetire la controversia'ad un arbitro, con spese a carico del 

. % concessionado. 
4. La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o a condi- 

zione alama. 

Art.5 

Rinuncia a concessione di manufatti della durata 
di anni 99 o perpetua 

1.D Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessio-

ne in usò di manufatti costruiti da: Cornune fl sui al - zisissma 

dell'art. 54, a condizione che siano liberi o Iliterocili la -iaime. ce- 

neri o resti. 

2. In tal caso spetterà ai concessionario 3 agli aventi titolo 

alla concessione, rinuncianti, li nmeorso dna somma: 

—per concessioni della durata ci 	).nni. in usura pari a I/198 

della tariffa in vigore al momento della presa Batto della rinun- 

cia da parte del Comune per ogni anno intero o frazione supe-

_ riore a frmen di residua durata; 

—per concessioni perpetue, in misura pari ad 1/3 della tariffa in 
vigore al momento della presa d'atto della rinuncia da parte del 
Comune, maggiorato di un importo fino ad un ulteriore terzo 
.dellanirt. tariffa in relazione allo stato di conservazione e 

pFissinSd‘un suo rintili7zo, secondo la valutazione del-

l'Òfdcio Tecnicioneonmnale. 
flereventuali opere eseguite a cura del concessionario, in 

K;Jt_ t.; t: 
aggiunta ai manufatto concesso. si  applica quanto disposto dal 

terzo 	
.. - 	 natimene,— 

e ' ralti92aginri iiicirrmia può essere soggetta a vincoli o a condi-
Latviiiiigat!i.‘1 1 411111'lr'toi  
sksionsap-cair~dESigannertarfratunistraa 40ansisiasils,paku,kr*.: 



CAPO 

REVOCA, DECADENZA, ESTINZIONE 

ArL 5g 

Revoca 

Salvo quanto previsto dall'art 92 secondo comma, del 
D.P.R. 10 settembre 1990. n. 285, è facoltà dell'Amministrazione 
ritornare in possesso di qualsiasi area o manufatto concesso in 
uso quancio ciò sia necessario per ampliamento, modificazione to- 

m:',:a 	bmitero o per qualsiasi altra ragione di interesse 

pube deo. 
Z. `v'erificandosi questi casi la concessione in essere viene re-

vocata dai Sindaco. previo accertamento da parte del Comune dei 
relativi presupposti. e verrà concesso agli aventi diritto l'uso. a ti- 

z-aruito. per il tempo residuo spettante secondo l'originaria 
concessione o per la durata di 99 anni nel caso di perperuità della 
concessione revocata, di un'equivalente sepoltura nell'ambito 
dello stesso cimitero in zona o costruzione indicati dall'Ammini-
strazione, rimanendo a carico della stessa le spese per il trasport. o 

delle spoglie mortali dalla vecchia tomba alla nuova.- - • . 
3. Della decisione presa, per l'esecuzione di quanto sopra, 

l'Amministrazione dovrà dar notizia al concessionario, ove noto, 
o in difetto mediante pubblicazione ali:Alba oomunale per. la du, 
rata di 60 giorni, almeno un ntérai pritna, inc&Itt .o:Cfr giorntt 
sato per la traslazione delle salme- Nel giorno indicatò irisla7 
zione avverrà anche in assenza dei concessionario.. 
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1. La decadenza della concessione può essere dichiarata nei 
seguenti casi: 

a) quando 	 occupata da sal- 
ma, ceneri o resti peri quali,  eri stata richiesta, entro 60 giorni 
dal decesso, cremazione, esumazione o estumulazione; 

b) quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro 
o di speculazione; 

c) in caso di violazione del divieto di cessione tra privali del dirit-
to d'uso della sepoltura, previsto all'alt 56, penultimo comma; 

d) quando, per inosservanza della prescrizione di cui all'art. 59, 
non si sia provveduto alla costruzione delle opere entro i ter-
mini fissati; 

e) quando la sepoltura privata risitivi in stato di abbandono per in-
curia o per morte degli aventi diritto, o quando non si siano os-
servati gli obblighi relatiVi alla manutenzione della sepoltura 
previsti dall'alt 58; 

f) sialnittempienza ad ogni altro obbligo previsto nel- 
l'atto di concessione. 

2. La pronuncia della decadenza della concessione nei casi 
previsti ai punti e) ed f) di cui sopra, è adottata previa diffida al 
concessionario o agli aventi titolo, in quanto reperibili. 

3. In casi di irreperibilità, la diffida viene pubblicata all'albo 
comunale e a quello del cimitero per la durata di 30 giorni conse-
cutivi. 

4. La dichiarazione di decadenza, a nonna dei precedenti 
commi, compete al Sindaco in base ad accertamento dei relativi 

PrestIPR 1,519?e,C.14 R5991502? 
'Ido 	aontnexre't 	ani CCM, ..1,.e. S■ r17,0 t.  

Insititruti‘attr;) dn 1t1311911 ICS nVel n-n-tune-- 

r: 

" .44;.74:414,9blesq 

.0511100148IMM '5ti esitati' 
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Provvedimend conseguenti la decadenza 

1. Pronunciata la decadenza della concessione, il Sindaco di-
sporrà, se del caso, la traslazione delle salme, resti, ceneri, rispet-
tivamente in campo comune, ossario comune, cinerario comune. 

2. Dopodiché il Sindaco disporrà per la demolizione delle 
opere o al loro restauro a seconda dello stato delle cose restando i 
materiali o le opere nella piena disponibilità del Comune. 

Art.,194, 

Estinzione 

1. Le concessioni si 25driiiii.lerie 	 termine 
previsto nell'ano di concessione ai sensi 1d precedente art. 57. 
ovvero con la soppressione -lel 	 in nuesfultimo ca- 
so, quanto disposto nell'art. 93 sei D.P.R. 10 settembre 1990. 
n. 285. 

2. Prima della scadenz..1 	 .-onc-ssioni di aree 
per sepolture per famiglie 	 gll interessati possono ri- 
chiedere di rientrare in possesso degli eiementi mobili, ricordi, 
decorazioni e oggetti simili. 

3. Allo scadere del termine. se  di interessati non avranno 
preventivamente disposto per la collocazione delle salme, resti o 
ceneri, provvederà il Comune collocando i medesimi. previo av-
vertimento agli interessati, rispettivamente nel campo comune, 
nell'ossario comune o nel cinerario comune. 

nati ',400~Vvii.M.40tvVe4- 
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TITOLO MI 

LAVORI PRIVATI NEI CIMITERI 
IMPRESE-DI POMPÉ FUNEBRI 
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Accesso al cimitero 

1. Per Tesecuzione di opere,.nuove costruzioni, restauri, ri-
parazioni. manutenzioni_stracedinazie, che non siano riservate al 
.C3mlize. Izi.iressati. debbono valersi dell'opera di privati im- 
prenditori. a loro libera scelta. 	, 

2.. ?ir esecuzione dei lavori di cui sopra gli imprenditori 
dorranno munirsi di apposita autorizzazione annuale del Comune 
is rilasciarsi dietro domanda corredata, dal certificato di iscrizio-
ne alla competente categoria professionale, fatto salvo il caso di 
:ostruzione del proprio sepolcro familiare. 

3. L' autor177nrione annuale da rilasciarsi a privati imprendi-
tori è subordinata alla stipula di una polizza assicurativa obbliga-
zona relativa agii eventuali danni a cose o apersone, che potesse-
ro verificarsi durante i lavori, i cui massimali vengono fissati an-
nualmente dal Comune: 

4. Per le semplici 
.

riparazioni, pulitura di monumenti, lapidi, 
croci, ecc 	 e per i lavori di órdinMia;Maniziazione in genere,„ 
basterà ottenere il permesso del Responsabile" dell'ufficio icompe-
tante. 

"i77~4 5. È. tassativamente-vietato s̀Ile 
ro azione di accapiiiillitidi ligiiterst 

.thaseneatacitt- que censurabili. 

IIpersohale dell -iimpnese à comuncine, 
 ' ad eseguire lavorralriiiteiti&dà a 

níazientísécriganerkilitruta':detitiérk .  
toni di cui. agfirà~i'stisti lumuut 
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Autorizziusionie 	 i , 

mpoitnie 	 , i 	 4, „ "a^ 

. 

1. I singoli progetti,. cossruzioet- deb-

bono essereapprovati dal„Shildtt% sttzonfognr„,,sPitir- 

sposizioni di cui ai capi 14 e 15s dettili. lOasett-erObre— 1990, 

n. 285 e quelle specifiche contenute. nel presenteRegYaliMento. 

"".~atto di approvazione del progetto viene definito il 

numero di salme che possono essere accolte nel sepolcro. • 

3. Il numero dei loculi ipogei ed epieei è fissato in ragione 
di un loculo per ogni merrnquadrato di area concessa; oltre tale 
numero possono autorizzaai altri loculi subordinatamente a parti-
colari esigenze tecniche ed al pagamento per ogni loculo in più, 
del canone di tariffa. 

pigei-è-fiegeteaik- 

merre---in-stere-ree;:gx;;Elente-e6e;peoesoie 
neeiregereeSeneewassmahle=~~"awiseciepre-
erelinerreerwmate-crattn.deilahluata-g- 

4. Se trattasi di progetti relativi ad aree per sepolture a siste-
ma di inumazione, la capienza è determinata in base al rappono 
tra la superficie dell'area ed il coefficiente 3,50. 

5. Le sepoltine private non debbono avere -nonninicazione 

con l'esterno del chnitero. 

6. La costruzione delle opere deve, in ogni caso, essere con-
tenuta nei limiti dell'area concessa e non deve essere di pregiudi-
zio alle opere confinanti o ai servizi del cimitero. 	' 

7. Le variazioni di carattere ornamentale sono autorizzate 

c°° Pernies, 	5°. .tde», Re;s...."11sabil„,.! 	 —te.:dtifriciEd ° 	ane._ 
°Phs....ce. 	Mit “ht klik. 4, ~dere:~ 

	

, qualstast.„ 	venente essenzt e prog , 
che in corso. &opera.. deve essere approvata a norma del immo 

"•2$ilitAiini 	
"I" n $,.. ". é 	 11, 	44,3 essi3n° con- 

• *11 	4411 	• .1 	1113 	II 	 é. di esnmzio- 
..,, 

neti temiintdruldmazione dei von. 

atiii9aBearuealSiNgna. 	Sas— manutenzione e 

normt1~1~9~151,Ventaareffisa9adaa° 
scaspntaW4 utee...tna$,..adaTc"..wonenema.....aut9nzza-

-, 	sne del3~1,41ads-Wctiessentiabottib my,ir - 
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I. Nella costruzione di tombe di famiglia, l'impresa deve re-
cingere, a regola d'arte, lo spazio assegnato, per evitare eventuali 
danni a cose, visitatori o personale in servizio. t" 

fi 

. 	. 

	

111' i c:oiicailliìih% 	''.. facoltà di col- ._  

	

locare; Previa autorizzazi 	 deliirifriciti. coma- 
- ij:14% carreaW=rat trrtlyc - • • l• 

---- 	j.:1••-n...2l17.1; ■a0 	 itiì,‘";,' :ci; _ . , 
•'. I ,:aar 

• ' 

■T_.'-_, 

ArL ft+ 

Responsabilità - Deposito cauzionale 

1. I concessionari delle sepolture sono responsabili della re-
golare esecuzione delle 'opere  e di eventuali danni recati al Comu-
ne o a terzi, salvo diritto di rivalsa nei confronti dell'imprenditore 
a cui sono stati affidati i ":aver.. 

2. Le autorizzazioni ed i permessi di cui all'articolo prece-
dente sono subordinati al versamento i: -ma 3.cr--"a a titolo di de-
posito cauzionale infrurtifero fissata no tariff -._ con le modalità di 
cui all'art. 69, la garanzia dello coret•Jc esecuzione delle opere e 
del risarcimento di eventuali danni. 

3. Il Comune trattiene ara deposito cauzionale l'importo cor-
rispondente ai consumi " - Tua. enemna elettrica ecc 	 neces- 
sari per l'esecuzione delle opere stesse. 

•Rami.••■fliaisanuhi i 	ormallime■sZabasiat‘''' 



2 h-vi sexasogoccupare eziattiguiz  senza l'autorizzazione 
'001Ziggc(6-- .L., bilr'Zr!iltvat 	r'Mete 

,racastoff'à &rifiuto devono esser dkvolta M 
 tMsportati alle discaziche o al iuOgo imicato danifficio, se- 

condo orario e l'itinerario che verranno stabiliti, evitando di ere 	 grarrigt,diftliiihire.Fapér 	, 
caseggiresa deve ripulire il terreno e ripristinare le opere even-
l‘litentedarmegghte. 

a 60 

Introduzione e deposito di materiali 

I. È permessa la circolazione dei veicoli delle imprese per 
izi Icycid di cui agli articoli precedenti, nei percorsi 

e seconde gli orari prescritti dal Responsabile del competente uf-
ficio comunale. 

iosta è consentita per il tempo strettamente necessario. 

l. E Tietato attivare sull'area concessa laboratori di sgrossa-
tnm 	materiali. 

?er esigenze di servizio o in particolari circostanze 
essere ordinato il trasferimento dei materiali in altro spazio. 

4. Nei giorni festivi il terreno adiacente alla costruzione de-
ve essere riordinato e libero da cumuli di sabbia terra, calce, 
ecc... 



■1 I 

&atei:t:lo Cómtm'ale vigila e 
2 sijs.ònt;ortne aí progetti ap-

tu  i può irn- 

, ' .no `"ritt  sy - 
1 p Responsabile 

contràllaihe l'etécuzane dert445 
provati, alle autonzzaitom ed 
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Sospensione dei lavori in occasione 
della Commemorazione dei Defunti 

1. II Sindaco in occasionéférelitainitienknizaeme dei De-
funti, detterà le istruzioni di comportamento per l'introduzione e 
la posa in opera di materiali per opere o anche solo di lapidi indi-
viduali. 

2. Le imprese devono sospendere tutte le costruzioni nen 
timate e provvedere alla sistemazione dei materiali, allo SMOTU2.2- 

gio di armature e ponti, nel periodo indicato nelle istruzioni 
comportamento di cui al comma precedente. 



~ óitimeàdtspzlcati, 	rilievi o contestazioni anche 

aiRm.delndEThr  " da.pette &l Sindaco dei provvedimenti pre- 

_ 	tactigt; 

r13.-gerradValnizmevcOPROSpiang.- 
 Ufficio ,competente, nel caso di risultato favo- 

Mg deldepólsite cauzionale di cui agli arti 69 

'3-ér 

era~S. - =vola 

,Jecnico C'evrenvle accerta, a lavori ultimati, la 

e 

Art.* 

Obblighi e divieti per il nersonaie dei cimiteri 

_1„):Lpersonele dei Cimiteri è tenute 2."'^sra—cinza del pre-

sente Regolamento, nonche a farlo aspettare la .itriuncue abbia 

SCCESSfultti cimiteri. 

2. Altresì il personale dei cimiteri è tenuto: 

a) a mantenere un compor.arintr, iisznii,iso nei confronti del 

pubblico; 

b) a mantenere un abbigliamento dignitoso e consono alla caratte-

ristica del luogo; 

c) a fornire al pubblico le indicazioni richieste, per quanto di 
competerle 

d) 
3. fÚ personale suddetto è vietato: 

a) eseguire all'interno dei cimiteri, attività di qualsiasi tipo per 
eontedSprivati, sia all'interno dell'orario di lalmitsasiaal di ..asetterf ,,evr. , 

~agegieSS 
..„ b)..riceverelcompensi, sotto qualsiasi forma e anche a titolo di li- 

:'-berarità..da a parte det-nt  PubbThico o di ditte; 

se  9e  nominativi di ditte che svolgano attività 

• 	neret&cutntedilicliàj  indipendentemente dal fendette ciò 
Aiossikindtutreo ."menb protiozfonéagranerCiali' 
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d) esercitare qualsiasi forma di commercio o altra attività a sco- 
- "'"ni:vinWIiero,'comunque inerente all'attività cimiteriale, sia al-. 

.
1 mino dei cimiteri' che al di fumi di essi ed in qualsiasi inC 

--reir-goors 
Inento7r 

pùzanenese-per sé o per terzi cose rinvenute o recuperate nei ci- 

4..Salvo che il fato non costituisca violazione più grave, la 
Violazione degli obblighi o divieti anzidetti e di quelli risultanti 
dal preSénte Regolamento costituisce violazione disciplinare. 

5.-11 personale dei cimiteri è sottoposto a vaccinazione anzi—st 	- 

-tetanica, ai sensi delle vigenti disposizioni, nonché alle altre mi- 
sure in materia di prevenzione degli infortuni o di malattie con-
nesse con l'attività svolta. 
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ts.s.4. 	ss% 

• 

3:004.0sAt iffe n•friltirtatnetWOMAI ,  
CAPO Ki 

IMPRESE POMPE FUNEBRI 	 

Art34 
Funzioni - Licenza 

1. Le imprese di pompe funebri, a richiesta dei dolenti. pos- 
sono: 
—svolgere le incombenze non riservate al Comune, ma spettanti 

alle famiglie in lutto, sia presso gli Uffici del Comune che pres-
so le parrocchie ed enti di culto; 

—fornire feretri e gli accessori relativi; 
—occuparsi della salma; 
—effettuare il trasporto di salme in o da altri comuni. 

2. Le imprese di cui al primo comma, fermo restando il pos-
sesso della licenza di cui all'art. 115 del Testo Unico delle leggi 
di Pubblica Sicurezza di cui R.D. 18 giugno 1931, n. 773. sa-
ranno munite della prescritta autorizzazione commerciale qualora 
intendano vendere feretri ed altri articoli funerarie e, qualora, 
esercenti il trasporto funebre, dovranno disporre di rimessa di au-
tofunebri rispondente a tutte le prescrizioni stabilite dal D.P.R. 10 
settembre 1990, n 285 



Art42. 

- 	 • Divieti 

• 1. È fatto divieto alle imprese: 

trt-^ 	 a) di accapparrare servizi in modo molesto o inopportuno‘ricar-iuri trt 4. 

rendo ad organizzazioni e sistemi che adombrino sospetto di 
accorda o di corruzione all'interno dei luoghi di. cura-e <tido- - 

• genvg 

di sostare negli uffici e nei locali del Comune 	il 	o 
necessario per esplicare incarichi già ricevuti, all scopo o - 
hire prestazioni; 

-c) di sospendere il servizio assunto e già predisposto per eventua-
li contestazioni in ordine agli onorari o per altro motivo pri-
vato; 

d) di espone, a vista del pubblico, feretri, ed accessori nelle vetri-
ne dei locali di attivita: 

4 



. 



TiToLoW 

DISPOSIZIONI VARJE E FINALI 



.4-Ze4St4 
ite-ritg"....7,. yr= 



Assegnazione gratuita di sepoltura 
a cittadini illustri o benemeriti 

i. All'interno dei Cimitero principale [e degli altri Cimiteri] 
Czmune rsert ±er rata apposita zona detta "degli Uo-

mini Illustri" ove il Sindaco potrà disporre per l'assegnazione 
mutuita di posti destinati alla tumulazione di salme, ceneri o resti 
di :':tendini -“ct'd per opere di ingegno.° per servizi 
resi alla comuni:a. 

Fer medesime finalità di cui al cometa precedente 
1 . )•=dristranene Comunale potrà destinare nei cimiteri comu-
nali aree o torace per la sepoltura di salme o resti di "Cittadini 
72, c2c.meriti". 

aa n alet. 

"A1•-rit 111 

Alt)  g-41' 	-• ~ 3 

Mappa 	—ssisonn,  
re»,  

l. Presso l'ufficio comunale è tenuto un registro delle sepol-
nue per l'aggiornamento continuo delle posizioni, delle conces-
sioni e dei concessionari. Detto registro, denominato mappa, può 
essere tenuto, seto, del C11.50:0711 .1riS WOMIEttlei. 



2. La miggra è documento probatono,tps 
delle variazioni avvenute nelle 	 ~t del 

conreitsratrvia.... 	,stxt„,„2,„ 

Cone. 

3. Ad ogni posizione in mappa 	 -munezo che 

posto su 	 nella 
cartogreia 	 

Annottuzioni in mappa 

1. Sulla mappa viene annotata ogni sepoltura, in campo co-
mune o concessa in uso, ogni modificazione o cessazione. che si 
verifica e comunque ogni operazione cimiteriale. 

2. La mappa deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 
a) generalità del defunto o dei defunti; 

b) il numero d'ordine dell'autorizzazione al seppellimento; 
c) la struttura schematica della sepoltura con l'indicazione del-

la collocazione delle salme; 

d) le generalità del concessionario o dei cories-ccionari; 

e) gli estremi del titolo costituivo; 

f) la data ed il numero di protocollo generale cui si riferisce la 
concessione; ' -"e -"ta- 

g) la namra e la durata dellaconcessione; 	. 
h) le vafiazioni chermna§kvenficano4*nellafitolttdtà.della coneessione; 
i) le operazioni  "W 	danno luogo a 	one o a n- 

mozione di salme, mei oceneri dalla sepolmra con g,li estremi 
del luogo di provenienza o di destinazione. 

Ifrab ertP*-iyr trii:10U SiltrerrilrOOti Ceni r-- . 	. 	, _ 
- 	 'incorr-yzrol tef: rr 

de.z. 	,z 	etz-■723 

■ 



1. 11 personak addetto Z tenuto a redigere secondo le istm- 
i di cui agli artt.52 e 53 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 
, il registro delle operazioni cimiteriali, in cadine cronologico, 

anche mediante strumenti informatici. 

2. Ai fini delle registrazioni di cui al primo comma è da in- 

to 
cala al cofano, a cura del personale addetto. 

3. In base ai dati contenuti in tale registro si procede all'ag-

giornamento delle mappe cimiteriali. 

Art.3+- 

 Schedario dei dei= j 

1. Viene istituito lo schedario dei -irl'unti. con li compito di 

costituire l'anagrafe cimiteriale, 	 .;or. mezzi 

informatici. 
2. L'ufficio, sulla scorta del registro di cui all'art. 82. terrà 

annotati in ordine alfabetico, suddiviso per cimitero e per annata, 
i nominativi dei defunti le cui spoglie mortali sono contenute, sot-

to qualsiasi forma, nel cimitero stesso. 

3. In ogni scheda saranno riportati: 

a) le generalità der~ 

b) il numero della sepoltura, di cui all'ultimo comma dell'art. 80. 



Seadeterario delle coneessaini 

LYene iStilllib3 lo scadenzario delle concessioni allo scopo 
, di mantenere aggiornate le relative posi4ontedir  poter Sfamare, 
AIE SCI~ previste, le operazioni di esnmazione o dt T 'estniiitle- 

2. Il Responsabile dell'ufficio predispone entro il mese di 
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Efficacia delle disposizioni del Regolamento 

1. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento si 
=ccr.-,:oni ed ai rapporti costituiti anterior-

mente alla sua entrata in fistore. 

rtr_ 	 ritenga di poter vantare la titolarità di 
_Cr TI 	J 	 - :—/ate in base a none del Regolamento 
-e-:.hente. Tue), nei -ermine di un anno dall'entrata in vigore del 

i'2;:liaraerao, presentare al Comune gli atti e documenti 
no gaie sua oualità al fine di ottenerne formale  rico- 

_ - =entri 

rrev-edimento del Sindaco con cui si riconoscono dirli- 
 ist 2:to del Regolamento precedente è comu-

nicato :d'interessato e conservato negli atti inerenti la sepoltura 
di che trattasi. 

4. Le disposizioni di cui all'art. 58 hanno deComniz,a- 	a parti- 
re -h f...4 (1)] anno dall'entrata in vigore del presente regolamento. 

5. Gli adempimenti di cui all'art. 60, relativi alle concessioni 
pregresse, dovranno essere compiuti entro [3 (2)] anni dall'entra-
ta 

 
ta in vigore del presente regolamento. 

6. Salvo quanto previsto ai precedenti commiilRegolamen-
to comunale di Polizia Mortuaria precedente cessa di avere appli- 
cazione dal  giorno di entrina!?YiEnd5A P renn,-so 

(1)SiSUUSSCe 5113511b~~letbiarint'SMI ;k«4 u. ) 1" • 

(2) Si suggerisce di stabilire questo termine in 3 anni. 



timmorchrd 'otaddruir servito qualsiasi (trasporteinnmazioni, - 
 cremaziOni, imbalsamazioni, esumazioni, traslazioni, ecc...) od 

una concessione (aree, archi, loculi, nicchie ecc ) o l'apposizione 

di cyL pi4j, p" o  ta rnetnnione di to • • edicole, monu- 

°;hieaotsihntrciiitililfhitereniati • 

2. In caso di contestazione l'Amministrazione s'intenderà e 

resterà estranea all'azione che ne consegue .? 

3. Essa si limiterà, per le vertenze in materia, a mantenere 
fermo lo stato di fatto fino a tanto che non sia raggiunto un accor-
do fra le parti o non sia intervenuta una sentenza del Giudice di 
ultima ismn7v,  passata in giudicato. 

Art. •glA 

Dirigente Responsabile del servizio di polizia mortuaria 

1. Ai sensi dell'art. 51, 3° comma, della legge 8 giugno 
1990, n. 142, spetta al dipendente Responsabile dell'ufficio, ove 
previsto dalla Sterni°, o, in alternativa, al Segretario l'emanazio-

ne degli ani previsti dal presente Regolamento, compresa la stipu-
la degli atti di concessione, ed ogni altro !  analogo adempimento, 
senza che occorra:Preventiva deliberazionedella Giunta Comune- 

aWsnatirtairiiiitliiell'esanranatial Rigoliiiiien-

to stesso. 	
9t4tow-, 

livenaratti riguardanti statista nélipreviate dal pre-
senti iteiotimiiiiespéliano-hl SeMegth del Canine, su 
conformedelrefaort?dalla Gianni Ctaininigniilvditiiiitiatti 
di atti o provvedimenti di competenza del Consiglio Comunale o 
del Sindaco, ai iensi dell'art. 32 o 36 e 38 della Legge-8-giugno 
1990, n. 142 e della ll4ge2Smarzd-i993fir:81»c~ 4 ri 

e 
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1. Salvo quanto previsto dall'art. 86 le concessioni assegnate 
prima della entrata in vigore del presente regolamento continuano 
a seguire, per quanto riguarda la durata della concessione, il regi- 

. Art. 2.3 
Sepolture private a tumulazioni pregresse 

Mutamento del zaiiiicria 20:=2:213CCIC 

1. Per le concessioni 22 22 enti :rima dell' e 71 t 2 n "sere 
del R.D. 21 dicembre 1942, n. 	:er 	:cr, 	essere 
stato stipulato il relativo atto di concessione. Irova taplicazione 
l'istituto dell"'immemoriaie', qua:t :reauazIone -juris 
della sussistenza del diritto d'usc 	zanctt:iorre». 

2.11 Consiglio Comunale Ot:: 	zhe il riconosciumen- 
to di tale diritto avvenga in via ■=1. 2 2 tirad.a. ar.:::aht ordinaria-
mente in via giurisdizionale. 

In tal caso, lo stesso provvedimento determinerà le procedu-
re, la documentazione e gli altri elementi necessari per far luogo 
al provvedimento del Sindaco di riconoscimento. 

3. I concessionari di sepolture a tempo indeterminato posso-
no chiedere di rinunciare a tale diritto e alla contestaste trasfor-
mazione della concessione in altra a tempo determinato. 

4: 11 Consiglio Comunale stabilisce i casi, le modalità e le 
procedure, ivi compresi le controprestazioni che il Comune può 
fornire ai concessionari, per rendere effettiva la facoltà di cui al 
cometa precedente. 

• 

c 
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Rimesse di carri funebri - Norma transitoria 

1. Le rimesse di cani funebri esistenti alla data del 27 otto-
bre 1990 potranno essere mantenutepet, lsch ctu tnano, a. 
conditone che rispondano ai necesian - Igienico santtan 

n. 285 e nclue- 

ta in vigore del presente Regolamento. 

• 
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